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BOLLETTINO POLITICO 


11 nuovo emendamento Wallen, appro- 
vato con 449 voti contro 249 dall’ As- 
«omblea di Versailles, non è da confon- 
dersi coll’altro emendamento , pure ap- 
provato, @ ch'era stato proposto dallo 
tasso signor Wallon all'articolo 4° del 
progetto in discussione. Ma questi due 
smendamenti fanno parte del medesimo 
sistema. Col primo I Assomblea ha sta 
»ilito che dopo l’attuale presidente so na 
possa eleggere un altro, e questa deli- 
berazione è considerata dai repubblicani 
some una consacrazione indiretta della 
repubblica. Col secondo emendamento 
(quello cioè votato nella soduta d'ieri) 
venne risolta un’ allra importante que 
stione. 1 fautori dei settennato personale 
solovano che soltanto al maresciallo M 
Mahon e non ad altri venisse concessa 
la facoltà di sciogliore l'Assemblea pre 
vio il parere del Senato. 11 sig. Wallon, 
nvece, ha proposto che questa facoltà 
fossn concessa a tulti i presidenti della 
repubblica. 

Approvato questo emendamento, e de- 
terminati i diritti non solamente del ma- 
resciallo MacMahon, ma di qualunque 
altro presidente sia per succeder 
spetto allo scioglimento dell'Assemblea 
repubblicani ne lotucono naturalmente 
la conseguenza che l'Assemblea abbia ri- 
conosciuta implicitamente la repubblica 
come forma definitiva di governo in 
rancia. Alcuni giornali manifestano il 
timore che, appunto a cagione di queste 
interpretazioni l'Assemblea dopo avere 
approvato i singoli articoli del progetto 
ne respinga il complesso. Anche il nostro 
corrispondente di Parigi ha fatto cenno 
di questo pericolo. Quanto a noi, siamo 
d'avviso che sia ben fragile la base del- 
l'edifizio che i repubblicani di Vercaillos 
vengono con tanta fatica innalzando în 
questo momento. Qual forza, quale auto- 
rit può avere un gorerno che num si 
ha il coraggio di proclamare aperta 
mento ? 

L'emendamento Wallon , approvato 
iori, ha avuto i voti favorevoli dell'in- 
tera sinistra, del centro sinistro e d'una 
gran parte del centro destro. Volarono 
contro l'emendamento la destra ed i bo- 
. Il ministero si è diviso. Vo- 
in favore i ministri Décazes, 
sv, Mathieu Bodet, Caillaux, Cu 
mon! e Grivart. 1 ministri Chabaud-La- 
tour, Thaillhand e Montagnac si sono 
astenuti. Dopo la votazione dalle leggi 
costituzionali , il ministero verrà certa- 
mente modificato, e corre voce a Parigi 
che il muovo gabinetto sarà formato 
con membri del centro destro e del ceo- 
tro sinistro. 

1 telegrammi dalla Spagna rifariscono 
noteroli progressi fatti dalle truppe del 
ro Alfonso. Assaliti dal generale Loma, 
i carlisti hanno dovuto abbandonare le 
forti posizioni che occupavano e si sono 


| 


ritirati da Guetaria. D'altro canto, il ge- | 


nerale Moriones è riuscito ad introdurre 
un convoglio di viveri in Pamplona. 
Un altro telegramma da Santander as- 
sicura che Don Carlos ha ricevuto una 
lettera del Santo Padre che lo esorta a 
non proseguire la guerra. Di questa let- 
tera fecero già menzione alcuni giornali. 
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APPENDICE 


Il SEGRETO DELLA VECCHIA TRILA 


E. MABLITT 
(Verzione dal tedesco) 


La signora Ellvigh passeggiava su © 
giù mordendosi le labbra. Il rigido con- 
tegno che era solita serbare in faccia 
gi servi fu dimenticato per un momento. 

_ Sarebbe una bella storia, un vero 
scandalo se la vecchia avesse venduto 0... 
donato cotesti oggetti preziosi di fami- 
glia; eh, capace a farlo essa lo era cer- 
lamente — aggiunse. — 
cerchi di muovo; non avrò pace prima 
di.... Essa aveva anche de' brillanti, 
delle gioie; era stato diviso, quanto, di 
tali oggetti eravi in casa Ellvigh tra lei 
e la mia suocera... piane 
il suo sguardo ogdde sulla libreria a cri- 
stalli contenente i quaderni musicali ‘e si 


Oh bisogna ch'io | una 


come per le provizeie. 
no. 


La sua esistenza può dirsi siii | 
dal dispaccio di Santander? Intorno a 
ciò sarebbe opportuno che ci venisse 
somministrata qualche spiegazione dai 
giornali direttamente informati dal Va- 
ticano, 

Ml riconoscimento del nuovo re di 
Spagna per parte della Germania è un 
falto compiuto. In qualità di ministro 
presso la Corte di Madrid è stato accre- 
ditato il sig. di Hatzfold. Da Berlino si 
| dà pure per certo che il re Alfonso è 

stato riconosciuto dagl' imperatori di Rus- 
sia e d'Austria-Ungheria. Non si dubita 
che le altre potenze seguiranno questo 
esempio. 


Il governo turco ha respinta la do- | 
manda trasmessa ‘dall'ambasciatore in- 
glese, a nome della deputazione eran» 
gelica che desiderava di presentare al 
sultano in persona un indirizzo in fa- 
vore della libertà religiosa. Questa u- 
dienza sarebbe stata contraria a tutte le 
consuetudini del governo turco, e d'al- 
tronde non è da sperare che, per ora, 
la Porta voglia sancire il principio della 
libertà religiosa e sfidare in tal guisa il 
fanatismo della popolazione turca. 

ll nuovo imperatore della China ha 
tre anni e sua madre fu nominata reg 
gente. Secondo un dispaccio particolare 
giunto a Londra , la vedova dell' impe 
ratore testà morto si sarebbe uccisa. 
che in China si sia compiuta qualelu 
mistoriosa tragedia, della quale però non 
tanderemo ad avero la spiegazione. 
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LA POLITICA ECCLESIASTICA 
DELL'ITALIA 


Nella Rassegna mensile d'un'importante 
rivista tedesca, L'Italia, del prof. Hil- 
lebrand, abbiano letto intorno alla poli- 
tica ecclesiastica del nostro governo delle 
considerazioni assai gravi, alle quali non 
dobbiamo nè possiamo restar indiferenti. 

Il sig. Hillebrand scrive nella sua ri- 
vis 


So il Regno d'Italia si è impadronito di 
Itoma soltanto per acqristare un territorio 
ed una città importante di più, allora il 20 
settembre ba poco 0 nessun significatò. Fin- 
chè il partito dominante non sente di aver 
amunto, impadrenendosi della città eterna, 
dinanzi al mondo la soluzione della quistione 
ecclesiastica, che la grandezza italiana da- 
vanti alla storia non consiste già in un in 
grandimento di territorio, l'Italia non potrà 
assumere la posizione cho le competo in 
Europa, non tanto pel numero delle. baio- 
nette, quanto pel significato del principio 
rappresentato dallo Stato 

sono momenti e situazioni nei quali 
n necessario prendere un partito, la 
equivale ad un'abdicazione. Dopo 
che l'impero tedesco, per causa dell'Italia, 
ha intrapresa la lotta colla Chiesa, era do- | 
vero ed estrema previdenza faru causa co- 
mune con emo. Se le vittorie germaniche 
non avessero resa possibile la presa di Roma, 
se la potonza dell' impero tedesco non avenso | 
garantito lo stafequo ed il non-ristabili- | 
mento del potere temporale, allora il Regno 
d'Italia avrebbe potuto rimanere neutral : 
coma stanno però le cose, esso non dovrebbe 

trascurame alcana occasione. per prendere 
una posizione decisa verso il suo alleato ne- 
| csesario è verso il comune nemico. 


Noi crediamo che con questo parole 
sia messo male il problema. L'Italia, ve- 
nendo a Roma, non mirava all'acquisto 
d'un piccolo territorio e d'una grande 
città. Se questo fosse stato lo scopo del 
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rammentò di non averla ancora perqui- 
sita. 

La libreria era collocata sovra un ar- | 
madio più basso e pesante, chiuso da | 
sportelli di legno riccamente intagliati; | 
li spalancò a furia, ma non vide dalla 
due parti che doi pacchi di giornali 8° 
curatamente ordinati. Quel maligno atto 
che soleva fare talvolta col labbro su- 
periore apparre più che mai su quel 
sembiante insolitamente agitato , tanto 
che lasciò scorgere quasi l’intera fila 
superiore de' suoi solidi e ben custoditi 
denti. 

Essa trasse fuori un pacco dopo l'altro 
e li scagliò a terra in modo che i sin- | 
goli fogli no uscivano aparpagliandosi.. | 

ll vecchio servo si rodeva dentro a sò 


quoi dolci opchi aplender di gioia allorchè 
esso metteva sul tavolo un muovo fasci» 

Eccoli qui uniti i nemici della 
santa Chiesa! — mormorava quella. — 


Giovedì, 4 Febbraio 1875. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


20 settembre, sarebbe difficile il giusti» 
ficarlo, considerate le speciali condizioni 
di Roma. Era nella coscienza della mag- 
gioranza degl'italiani, che Roma fosso 
necessaria all'indipendenza e potenza 
della nazione e che lo stabilirvi la sedo 
del governo e l'averla capitalo dol Regno 
fosso il vincolo della sua unità © il fun- 
damento della sua sicurezza. Non si po- 
teva concepire Roma senza l' Ilalia nò 
l'Italia senza Roma. Separate l'una dal- 
la quistione politica rimaneva 
inquietante, insolubile; riunite, 
la nazione sente d'aver compiuta la grando 
rivoluzione e di poler con anîno posato 
Jger il pensiero e il cuore al miglio 
ramento delle condizioni interne, indi 
spensabile all'indirizzo della sua politica 
generale. 

Non ora adunque semplicemente un 
fatto materiale l'unione di Roma all'I- 
talia; era un importante avvenimento 
nazionale. Ma chi potrebbe niegare che 
non sia stato in pari tempo uno degli 
imenti più notevoli e memorabili 
della storia tuderna, i cui effetti fu- 
rono nel 1870 per intuito prevoduti da 
tutto il mondo civile? Non si è compreso 
allora universalmente, da'liberali e dai 
clericali, dagli amici e dagli avversari 
he la caduta del potere temporale se-| 
gnava il principio d'un'èra nuova perla | 
libertà è por la stessa Chiesa. cattolica? 
Non era un fattole cui conseguenze fossero 
immediate: queste dovevano svolgersi len- | 

poichè il processo dello idee | 
ce rapido come lo folgore, ma | 
si compie in mezzo alla lotta de'principii 
nuovi e de'vecchi e in una società, la | 
quale ogni giorno è spinta a studiar 
nuovi problemi per risolverli ed è 
lentemente combattuta da contrari 
denze e aspirazioni. 

Ma che tali conseguenze siano inevi- 
tabili e immanchevoli non coutesterà chi 
conosca la storia e apprezzi la potenza 
irresistibile delle idee e la sovrana in- 
fluenza degli eventi politici. 

Che doveva far l'Italia nel priucipio 
di questo nuovo periodo della sua storia? 
Una sola via lo era aperta; è la via già 
tracciata da quanti avevano agitata la 
quistiono romana, da quanti affalicarono 
al conquisto di Roma qual capitale d'I- 
talia, © sopratutto dal conte di Cavour. 

L'aver seguita questa via ha giovato 
o nociuto alla causa nazionale e liberale? 
Diciamo nazionale e liberale, non po- 
tendo noi distinguere l'una dall'altra. L'I- 
talia si è costituita in virtù do'principii 
liborali @ non potrebbe scostarsone senza 
rinnegar lo proprio origini e compro- 
mottere le proprie sorti. 

1 signor Hillebrand scrive che la neu- 
tralità equivale ad abdicazione. Ma in che 
consiste la neutralità 6 come potrebbe 
esserci abdicazione ? Fra l'impero ger- 
manico e la Chiesa cattolica ferre una 
ostinata battaglia. Però questa battaglia 
non è ristretta alla Germania; la Chiesa 
la combatto ounque © piglia forme di- 
verso e vi si adoperano differenti armi 
Ciò cho premer debbe a tutti è che il 
principio liberalo non rimanga vinto e | 
soffocato, ma trionfi @ estenda i suoi 
rami. 


6 


infernale ! Sì, sì, essa ha fatto di belle 
cose quell’empia zitellona e@ io fui co- | 
stretta a tollerare per tariti anni lo spi- 
rito immondo sotto al mio tetto! 

Rizzatasi , essa guardò attraverso i 
cristalli. Alla vista della musica le uscì 
una specie di breve, aspro riso dallo 
lahbra, Apri gli sportelli © impose ad | 
Enrico. d'andare a prendere una paniera, 
di quello solite ad adoperarsi per riporre 
i panni. 

Gli fu forza sgombrare quanto di li- | 
bri e di fascicoli musicali era lì dentro, 
@ cacciare ogni cosa nella paniera. 

Egli si stillava il cervello pensando 
quale sorte sarebbe per toccare a quei 
bei libri che egli aveva veduti si sovente 
sul pianoforie e dai quali In vecchia de | 
funta aveva tratto, leggendoli, de' suoni 
così armoniosi, La signora Ellvigh stava | 
presso a lui e invigilava che non rim 
ness di fuori nemmeno un fogliolino; 
ma essa non li toccava; pareva temesso 
di abbruciarsi le dita. 

Finalmente essa ordinò al serro di 
portare la paniera al piano di sotto. Ri- 
chiuse accuratamente tutte le porte della 
soffitta è discese seco, entrando tosto 
nella cucina a gran dispetto di Fednrica, 


a cui dispiacevano tall visito. Enrico 
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Una lotta come în Germania non si 
comprenderebbe in Italia. Leggi , tradi 
zionì, consuetudini, condizioni rel 
tutto è differente. Se l'Italia protendesse 
d'imitare la recente legislazione ecclesia- 
stica tedesca, non sarebbe compresa. Qui 
si sopprimono nelle Università le Facoltà 
teologictie, in Germania si prescrivono 
inveco al giovane levita gli esami di lau= 
rea e gli esami di Stato, per poter e.0r- 
citare il suo ministero. È certo, che in 
mezzo all'ardor della pugna, la Germa- 
nia mostra un concetto più elevato della 


missione del sacerdozio, e un sentimento | 


più vivo della sua influenza sociale; ma 
questa stessa divergenza nel modo di ri- 
guardare l'ufficio del preto © di provve 
dere alla sua istruzione, che altro signi- 
fica senonchè la quistione ecclesiastica 
non può esser ravsisata in Italia sotto 
lo stesso aspello © trattata nella stessa 
guisa? 

Se la Rivista tedesca avesse detto che 


stata più nel vero. La politica italiana fu 
incipio e per tempera- 
fuggiva dalla persecu- 


ramento. L' 
zione, sapendo che a Roma potevano tro- | 
var posto tutto lo idee, tutte le opinioni, 
tutto le individualità, nel campo aperto 
delle dottrine liberali. Ha guarentita 
l'indipendenza del Papa e gli ha conser 


vata la posizione che aveva; ha nella sua 
legislazione fatto un passo ardito, accor- 
dandogli inoltre la libera nomina 
vescovi. Sono concessioni imporian 


| elericali lo niegano, ma îl Papa ogni 


giorno ci avverte, coll'uso che ne fa, della 
loro importanza. 


litico da compiere; è quello di sorve- 
gliaro, di reprimere, di punire le infra- 


zioni delle leggi. Il Papa non c'entra; | 1, piLancio DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Abbiamo ricevuto la bella ed erudita 
relazione dell'on. Messedaglia, presentata 
| a nome della Commissione generale del 
| bilancio sullo stato di prima provisione 

dalla spesa del ministero dell’ istruzione 
| pubblica per l'anno 1875. Essa è ricca 
di considerazioni che meritano di venir 


ben vi entra il clero. Udendo in alcune 
chioso di Roma de' predientori, e parec- 
chi neppur italiani, avventarsi con ogni 
sorta di vituperii contro il governo, mi- 
nacciarlo d'irreparabile caduta , annun- 
ziare a giorno fisso quella ch'essi chia 
mano la liberazione di Roma; vedendo 
do' vescovi sospendere a divinis de' par- 
rochi perchè, non dimenticando d'esser 
italiani, si associano alle gioie, come si 
associarono a’ dolori , della patria co- 
mune, si ha il diritto di chielere che 


| cosa fa il governo ? Le prediche di quegli 


energumeni, se non minacciano la quiete 
interna nè sorollano le istituzioni nazio 
nali, porgono tuttavia al popolo un'idea 
bon debolo della forza del governo. I 
vescovi, perseguilando i parrochi, i quali 
altra colpa non hanno fuorchè di non 
rifiutare alla loro patria le loro banedi- 
zioni, esercitano un’intimidazione su tutti 
e dimostrano di considerare il clero come 
uno Stato nello Stato , come un ordine 
che si apparta dalla società in mezzo a 
cui vive e si muove. Il governo ha il 
dovere di sorreggere il parroco contro 
il vescovo e se valicherebbe i limiti del 


suo diritto, pretendendo che eserciti il | doppio 


suo ministero malgrado la sospension 
non adempierebbe che l'obbligo suo man- 
tenendogli la prebenda e facendo sop- 
portaro dai vescovo lo spose del culto 
della parrocchia. 


__————— 


dovette posare Îà il suo peso e andare a 
prendere nel salotto le forbici. Eravi ap- 
punto un fuoco ben nutrito nel camino. 
— Quost'oggi tu puoi risparmiar le 
legna, Federica — disse la signora Ell- 
vigb, mentre dava di piglio a un fasci 
colo sciolto e lo gettava alle flammo , © 
poi, prendendo gli eleganti albums com 
tenenti la collezione degli autografi , € 
tagliando le fettucce, tr "quillamente 
gettava quelli l'uno dopo l’altro pel fuoce. 
Obimè, come scintillava ed ardova, nu- 
drito dalla preziosa preda! Quivi si ve- 
deva tuttora il nome di Gluck di mezzo 
a un rosso splendore, colà le testoline 
di note che avevano formato una bril 
lante cadenza finale ad una sonata di 
Cimarosa, e tutte sparivano nel mede- 
simo mantello di famme che avolgeva 
senza riguardi insieme autori italiani, 
tedeschi e francesi. b 
Enrico era rimasto immobile nel primo 
momento; la rabbia gli serrava la gola. 
Jl cadavere della povera solitaria non 
era stato peranco calato sotterra e code- 
sta femmina senza cuore aveva già messo 
le mani sul retaggio di lei e saccheggiava 
n ra como potrebbe farlo il peg- 
giore de' soldatacci in terra straniera. 
— Ma, signora! — prose a dire final- 


| 
| 


Per un'azione risoluta del governo non 
abbisognano nuove leggi e mollo meno 
delle leggi alla tedesca ; occorre solo di 
non confondere la fiacchezza con la mo- 
1° Italia ha ora duo grandi 
quistioni da risolvere, che la Germania 
lia la fortuna di non avere neppur & 
studiare; quella della sicurezza pubblica 
6 quella della finanza. Voler suscitare 
lla quistione ecclesiastica in mezzo alla 

indifferenza generale per essa, sarebbe 
| pestar l'acqua nel mortaio. Neppur la 
quistione della materia beneficiaria si 


derazioni 


potrebbe ora discutere e risolvere. 


Non indaghiamo se sia un bene od un 
male; solo conviene far notare che, se 
è giusto di richiedere al governo mag- 
gior energia nel reprimere, secondo le 
loggi, lo esorbitanze clericali , sarebbo 
inopportuno il richiedere dello nuove 
loggi, dello restrizioni, de’ vincoli, delle 
| ingerenze che ci farebbero tornar în- 
ietro di molti anni e contraddirebbero 
moderazione non è fiacchezza sarebbe | la nostra tradizionale politica. Sarebbe 
una confessione che questa politica è 
stata dannosa agl’interessi nazionali e 
funesta alla causa della libertà. Or chi 
oserebbe affermare un paradosso così 
mostruoso , contraddetto da’ fatti quoti- 


diani in Roma e in tutta l'Italia? 
Noi stimiamo quant’altri mai 
con la Germania e la desideriamo 


cera © duratura, ma nella lolta comune 
contro la Curia non avremmo ragione 
di prender da lei Jo armi; quelle che 
abbiamo sono abbastanza buone se il 
governo sa brandirle. Trasportar qui la 
sua logislazione ecclesiastica, non appro- 
derebbe. Tanto varrebbe trapiantare sulle 
Senonchè il governo la un ufficio po- | sponde della Sprea gli aranci che fiori» 


scono a piè dell'Etna. 
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riassunte ed esaminate. 


Il bilancio di prima previsione della 
pubblica istruzione pel 4875 ammonta a 
L. 23,319,363 94: segnando su quello 
dell'anno precedente nella spesa ordina- 
ria un aumento di L. 2,059,500, e nella 
ia di L. 177,400: in totale 


straondi 
2,236,900. 


Dando uno sguardo ai bilanci sulla 
altri Stati di 
Europa, e a quel dell'Unione americana, 
si rileva come per essi si segnali un au- 
mento progressivo su questo stesso capo 
Di guisa 

che siffatto rapido e generale aumento 
ione può dirsi uno 

del nostro 


pubblica istruzione degli 


della pubblica amministrazioni 


————+€_@ 
mente — potrebbe esserri un  tosta- 


mento ! 


La signora Ellvigh alzò la faccia fatta 
rossa dal fuoco e che esprimeva un mi- 


sto d'ironia e di rabi 
— Da quando in 


gente. 


‘Aveva appunto tra mano il manoscritto 
flell'opera di Bach, del quale la vecchia 
signora aveva delto ultimamente che, es- 
pendo l'unico esemplare, lo si sarebbe 

d'oro. Con maggiore ener- 
gia di prima essa lo stracciò, ne fece i 
fogli @ pezzetti e li cacciò sotto allo 


pagato a peso 


spiedo dell’arrosto. 
In quell'istesso istante 


prire. Entrò 


cina e 


mento la sua calma copsueta. 
— I suggelli? — balbeltò. 


'alleanzi 


aveva cura di favorirla, già fin dall'anno 
1868-09, aveasi in bilancio la somma 
ragguardorole di 40,000,000 dello nostra 
© pel 4874 assai più dei 60 mir 
lioni, di cui 49 si assegnavauo  esclusi- 
vamente per l'istruzione popolare, ed 11 
per l'alta coltura. 
Ma non è con questi due grandi Stati 
che pussa compararsi l'Italia nei suoi 
bilanci : assai più utile ne riesce il pa- 
fagone colla Francia e colla Prupia. 
ln Francia, mentre nel 1868 si stan- 
ziavano per la pubblica istruzione 27 
milioni e mezzo, nel presente anno 
crebbero fino a 96 e 42, a cui ag- 
giungendo le spese per Musei, © per gli 
Istituti di Belle Arti di oltre 6 milioni 
© mezzo, si viene ad avere in bilancio 
oltro 43 milioni di lire, che accen- 
nano ed aumentare sempre più col de 
correre degli anni. 

La Prussia nel 188 spendova per l'i- 
atruzione appena 40,800,000 : nel 1874 
si ha l'aumento quasi del doppio, por- 
tandosi il bilancio a 34,175,000: le ci- 
fre sono abbastanza eloquenti per sè, 
più che i grandi fatti che tuttodi vi si 
compiono. Il Belgio stesso dava per il 
1873 lire 9,300,000: fatto le propor- 
zioni tra quei paese e l’Italia, da noi 
dovrebbero per giusto ragguaglio avorsi 
nel bilancio 50 milioni. 

Date queste principali cifro, si può af- 
fermare che le spese della pubblica istru- 
zione sono fra noi comparativamente men 
forti che in altri paesi, e che se vha 
da far meglio, ove le finanze dello Stato 
ce lo permettessero, tuttavia sta che rie- 
scirebbe assai difficile di fare complessi 
vamente con meno. Tfenendo calcolo di 
ciò che noi spendiamo, © dei proventi 
delle tasso scolastiche, ed allre speciali 
entrate, risulta ancora cho le spese da 
noi son forli e troppe per ciò che ri- 
guarda l'istruzione professionale. In 
Francia ed in Inghilterra le tasse scola- 
stiche per gli istituti professionali cem- 
| pensano le spese, sì che ne avanza; 
corto è che per esse nessun aggravio si 
ha nel bilancio. Noi siamo ben lungi da 
questi risultati. L'alta coltura, è l'i 
siruzione popolare devono massimamente 
| richiedere l'intervento dello Stato: la 


inca di quanto da noi costano 
| l'esercito e la marina. 

In Inghilterra, dove pochi anni fa 
per sussidio all'istruzione popolare ap 
pena si vollero dal Parlamento votare 
20,000 di lire sterline, tanto poco si 


lho io permesso 
di avanzare in faccia mia le tue csser- 
vazioni? — chiese essa in tono pun= 


i senti una 
forte scampanellata ed Enrico si recò ad 
un impiegato della giusti- 

da ato da un famiglio del 
tribunale. Egli s'inchinò alla signora 
Ellvigh che stupefatta usciva dalla cu- 
ai presentò quale incaricato della 
giustizia per porre i suggelli sugli og- 
fotti lasciati dalla defunta zia Cordula. 
Per la prima volta forse in sua vita 
la signora Ellvigh perdette completa- 


prima pei grandi bisogni che ha di mu- 

, biblioteche, gabinetti scientifici, Ja- 
boratorii e simili : i quali se altrove, da 
per tutto ove le Università e i sorsi su 
periori sono pochi costano giù milioni, 
da noi ore il numero ne è cumparativa- 
mento maggiore, dovrebbero costaro as 
sai di più per dare utili risultati: qui 
però il mele non viene esclusivamente 
dal slo bilancio: la questione è grave, 
© fu più volle dibattuta senza ancor ri- 
solversi in modo degno della scienza, # 
nell'interesse della nostra patria. Per l'i 
struzione popolare abbiamo consimile de- 
ficionza : così per ciò che vi spende lo 
| Stato, che per quanto vi concorrono 1 
comuni ed i privati. Eppure l'aumento 
del bilancio per tutti i paesi si manife- 
sta su questo capo più che su qualunque 
altro : lo stesso Belgio con una popola 
zione cinque volte minore della nostra, 
| spendeva fin dal 1868 per l'istruzione 
popolare metà più che non lo Stato ila 
liano: e la sproporzione pure oggi è 
tale. Bisognerebbe pensare che la dif- 
forenza non è soltanto di cifre, che in 
questa parte la questione non è pura- 
mento finanziaria, ma educativa e‘ mo- 
rale. Lo Stato non v'entra che in via 
soppletiva, quasi dando soccorsi ad in- 


———— 


— V'ha un testamento presso ai tri- 
| bunali 

— Ma codesto è un errore! — pro- 
ruppe la femmina — Io so con sicurezza 
ch'essa per volere del proprio padre nou 
poteva far testamento di sorta..... Ogni 
cosa spetta alla casa Pllvigh. 

— Mi dispiace — rispose l'impiegato 
alzando le spalle — il testamento c'è @ 
per quanto mi dispiaocia di doyerla in- 
comodare, il mio dovere m'impone di far 
quanto ho detto. n 

La signora Ellvigh si morse le labbra; 
poi, dando di piglio al mazzo delle chiari, 

lette i signori alla volta della sof- 
fitta. Enrico frattanto era corso triom- 
fante da Fausta che avera ripreso il 
proprio ufficio di custode della y 
ma in quel giorno, con istupore di quella 
sedeva immobile e muta come una sta- 
tua senza mai dar risposta alle di lei 
chiacchere. Enrico Je narrò l'accaduto, 
Udendo dell’'auto-da-fè, essa balzò in 
piedi. 

— Erano fogli staccati colesti, che 
essa ha bruciati? — chieso essa con voce 
soffocata. 

Sì, erano fogli staccati, ma conte 
nuti in albums turchini © legati cor 
dei bei nastri... (Continua) 


coraggi@imento, più che direttamente con- 
cedendo quanto è necessario alla coltara 
del popolo. Che l'istruzione primaria è 
ad esso appunto rivolta, pesa su èsso, 
con poco frutto finora. È necessario stu- 
diarè attentamente fe condizioni attuali 
dell’ istruzione popolare, vedere quali 
aiuti lo diano i comuni, le province, 
od i privati istituti: enumerare su quanti 
e fino ‘a quanto può contarsi sopra di 
siflutto' condorsò pubblico, per dedurre 
quale ‘debba essere quel dello Stato. 
Che l'avvenire del popolo ‘italiano sta 
tutto: dentro il sistema delle nostre scuole 
primarie; @ con l'avvenire ci sta la pro- 
sperità, la coltura, la gloria stessa della 
pazione. 


ene 
IL SEQUESTRO DEL GUSTAV 
Un corrispondente carlista del Mor 


nirig Past dà la seguente versione del- 
l'affarò del Gustar: 


Vergara, 24 gennaio. 

Gircolano tante voci relativo al sequestro 
da parto dei carlisti della navo tedesca Gu- 
sfav, che credo non sarà senza interesse 
qualche particolare 

l brick Gustar , capitano Zeppelin , era 
partito da Nuova-York con un carico di pe- 
trolio e di naftà, consegnato ai signori Bor- 
derns © Comp. a Passages, presso San Se- 
Mastino; ma, scambiando il faro di Zarauz 
per quello di San Sebastiano, egli si di 
resse verso quest'ultimo porto, e, siccome 
ra un violento vento da ovest, il capitano 
credì necessario di abbandonare il suo ca- 
rico 

A cominciare da questo punto le narre 
zioni differiscono, poichè, mentre gli u 
affermano che i volontari repubblicani 
sono diretti con harche verso la nave in 
pericolo, dopo avere inalberato bandiera 
rossa, 6 che i carlisti tirarono contro di 
ossi, altri invece affermano che i carlisti 
non tirarono neppure un colpo. Tutti sono 
‘accordo però nel dichiarare che i carlisti 
nou lianno tirato contro i tedeschi, e questo 
fatto 3 certificato in un documento fin 
dal capitano Zeppelin 
è di detto documento venne inviata cop 
console tedesco a Taio 

1 signori Bonderas e Ci 
colta al signor Antorin Serè, 
dere il petrolio ed il rimi 
co, che venne salvato dai carlisti, 0, dopo 
aver pagato i diritti © le spese di trasporto, 
d'iuviro il prodotto della vendita ai pro- 
pristari. 

1 signori Gomp., nella loro qua- 
lità di agenti dei signori Borderas e Comp., 
offersaro al capitano del Gustar la somma 
roclamata pel nolo del carico, 13,750 lire, 
e sembra ch'egli abbia aocettata la propo- 
ata senz'altro finora. Cho possono dunque 
aver da reclamare i tedeschi dai carlisti Il 
capitano del Gustar ha perduto la sua nave 
per propria colpa © per la forza degli ele- | 
menti: il suo carico è stato salvato dai ca 
listi dopo ch'egli abbandonò la sua nav: 
carlisti hanno În conseguenza diritto ad un 
pagamento di salvataggio, di cui però non | 
si prevalgone; e, dopo tutto, î consegnatari 
del ‘alizzeranno un profitto molto 
maggiore che se fosse stato loro consegnato 
il petrolio si vende molto 


i 


Ii capitano Zeppelin è soddisfattissimo di 
ricevene 15,754 franchi per prezzo del suo 
, non avendo adempi 


Sull’incidente di Bel 
quella città alla G. 


Siccome il comunicato 
della Germania del Nord ha qui prodotto 
grando impressiono e farà ancora qualche 
rumore, non ritenni superflue informarmi 
lel punto di vista che,si ha da parte della 
Serbia iu quella questione. Vi ripeta questa 
comunicazione come mi è pervenuta. Nou si 
tratterebbe che di un conflitio per il rango 
e si respinge con energia il rimprovero che 
a Belgrado predomini l'influenza francese 
Il consola generale austro-ungarico, signor 
di Kallas, è stato il primo che nel 1888 
assunso il titolo di « agente diplomatico. 
Allorchè egli giunse per la prima volta a 
Belgrado per presentarsi , disse al suo col- 
lega inglese, ch' era allora il decano del 
Corpo diplomatico, che per rimanor tale 
doveva egli piro. assumere il titolo di 
« agente diplomatico. » Il governo inglese 
ordinariamente tanto conservatore in 0- 
riente, esaudi il desiderio del suo console 
generale, e ben presto anche i consoli russo, 
italiano e franceso assunsero il titolo di 
agenti diplomatici — modificazione gra- 
dita al governo serbo, perchè dimostrava 
che per le sue relazioni diplomatiche non 
a d'uopo di prendere la via di Costan- 
sopoli., La ‘iermania non segui questo 
esempio 3 però il signor Rosen, ch'era ve 
nuto a Bolgrado in qualità di console, venne 


nominato console generale, Del rimanento | 


il governo serbo foce osservare che la Ger 
mania.aveva degli agenti diplomatici a Bu- 
carost 0 ad Alessandria. 

(Nell'Annuario diplomatico pol 4875, il 
signor. di Pfael è indicato come agente di- 


plomatico e console generale a Bucarest ed | 


di 


il consigliere di legazione, dott. 


smubd, quale agento diplomat'co © console | 


generale pet l'Egitto). 

Mentra în Rumenia era Ja Corte che or- 
dinava il cerimoniale. pel. Corpo. diploma» 
tico, in Serbia si è lascialo compiere que- 
sta formalità al Corpo diplomatico. l’erciò, 
quando.il giorno di S. Audrea ,.il 12 di 
cembre, 
l governo serbo la domamla di assegnargli 
il posto che gli spettava, questo rispose di 
non Împnischiarsene; i consoli dovevano ag- 
giustare la cosa da loro. 

Il console generale 
Kallay, quale agente diplomatico anziano-o 
decano del corpa.consolare ,.. fece una con- 
‘cessione indiretta alla Germania, deponendo 
il spo,titolo, di agente Ainionalio il suo 
empio,yguno seguito tri consoli, 
sampreso il francese, signer Debaius. Qué- 


) console generale Those indirizzò | 


sta è la pura verità secondo il governo 
nyrbo. 

È probabile che la demissione del mi- 
rnistero serbo abbia avuto luogo in se- 
guito a questo incidente, e che îl prin- 
cipe Milano richiami al potere ‘il signor 
Marinovich, che nominò già a éuo rap 
‘présentante presso la Scupcina. 


LA VOTAZIONE 
DELL' EMENDAMENTO WALLON 


Le discussioni dell'Assemblea francese nella 
‘séduta dol 30 e l'approvazione dell'emoni 
mento Wallon al progetto di legge costitu- 
zionale sono gli argomenti esclusivi dello 
polemiche © degli apprezzamenti dei gior 
nali parigini del 1° febbraio © della nostra 
corrispondenia. 

L'emendamento, che indicheremo col nu- 
mero 1, giaochè nella seduta dî ieri l'As- 
somblea no approvò un secondo, pure dovuto 
al sîg. Wallon, è così concepito: 

« Il presidento della repubblica è eletto 
alla maggioranza di voti dal Senato e dalla 
Camera dei deputati, riuniti in Assemblea 
nazionale. Egli è nominato per setto anni ed 
è rieloggibile. » 

L' emendamento fu approvato, come ab- 
biamo già annunziato, con un voto sel 
maggioranza, cioò con 354 voti contro 
La discussiono che precedette la votazione 
non fu molto interessante, anzi, si può af- 
fermare che la sola dichiarazione dell'autore 
dell'emendamento ha qualche importanza. 1l 
signor Wallon disse 

« 1l progetto della Commissione è l'orga- 
nizzazione del provvisorio , ed il paese 
stanco del provvisorio... Ma, mi si dirà, voi 
proclamate dunque la repubblica ? Signori, 
nulla proclamo, prendo ciò che è. Chiamo 
lo cose col loro nome e voglio far si, che 
questo governo che esiste duri finchè si tro- 
verà meglio da fare. 

« Mi si dice: — Voi non fate meno la 
— A ciò io rispondo semplicis- 
la repubblica non con 
vieno alla Francia, il più sicuro mezzo di 
finirla con essa èquello di farla... — La mia 
| conelusione è che bisogna uscire dal pror- 
visorio. Se la monarchia è possibile, pro- 
ponetela; so, al contrario , essa non pare 
ibile, jo non dico: proclamate la repub 
blica ! ma vi dico: costituite il governo che 
si trova ora stabilito © che è il governo 
della repubblica... » 

Il Temps osserva che l'approvazione del- 
l'emendamento regola il governo della Fran- 
cia od escludo per l' avvenire il carattere 
provvisorio al quale si voleva condannare 
la repubblica. Il Journal des Débats dice 
che non si volle proclamare la repubblica 
ma organizzare il governo repubblicano, ed 
aggiungo che questo è l'essenziale, perchè i 
moderati di tutti i partiti possono concen- 
trare i propri sforzi verso uno scopo co- 
mune: l'affermazione delle istituzioni repub- 
Dlicane. 

La Ripublique frangaise è contenta di 
veder ricomparire la repubblica, che si cre» 
dova di aver sepolta col rifiuto dell'emen- 
| damento Laboulaye. 

1l Journal de Paris si consola pensando 
cho l'adozione di un articolo o anche di tutti 
gli articoli nulla vale, finchè non sia fatta 
la votazione complessiva della legge. La vera 
quéstiono è di sapere se l'Assenibilea accore 
derà I approvazione al complesso del pro- 
gotto di legge. 

Il Paris-Journal fa questo strano com- 
mento alla votazi « Il buon senso è 
morto ed il ridicolo non uecide più; ecco 
tutto ciò che possiamo dire dopo la seduta 
d'oggi. » » 

11 Lonapartista Ordre ossorva che la Fran- 
ntana dall'epoca in cui sette mi- 
cinquecentomila voti consecravano 
joni dell'impero. La repubblica si 
contenta di un solo voto... Essa è proprio 
sua ed indivisibile! 


————e—_ 
L'ARCIVESCOVO DI FIRENZE 


| A rettificare le erronee notizie ch'erano 
stato sparse intorno al modo di concessione 
del R. ezequatur a monsignor Cecconi , 
nuovo arcivescovo di Firenze, Ja N 

del 3 pubblica la seguente nota : 


Alcuni onorevoli cittadini mandarono al rin- 
| duco le Bolle al clero ed al popolo in copia 
utontica, con preghiera di trasmottorle al mi- 
stato perchè nd osso fosso dato l'ereguatur. 
sindaco, cui era già pervonuta la pario= 
jona officialo della sua alezione por parto 
di monsignor Cecconi, che avevala fatta uguale 
| anche al sig. prefotto, di buon grado si prestò. 
| Al soguito d'intarpollanzo fattogli dal procer 
curatore generalo d'ordino del ministro di gra» 
{ zia e giustizia, avondo mossignor Cocconi 
sposta osser questo domando conformi allo 
| tenzioni sua, sul parer= favorevole del Consi» 
glio di Stato fu, con regio doereto, coneo 
R eseguatur 0 la conseguonto immissione nel 
tcimporalità. 


— —__ — 


LA QUESTIONE MUNICIPAL 
I a urveva 


Leggiamo nella Gassella di Genora 
{ del 2: 


ra il Consiglio comunale ra- 
| dunato in adunanza straordinar‘3 per la no- 
della 
Erano presenti 45 consiglieri. 
Procedutosi alla votazione per la nomina 
isultarono eletti 

|| Nel primo seratinio: Podestà con voti 33 

— Elena con voti 32 — Gropallo con voti 

20 — Donghi con voti 25 — Goggi con 

voti 23 — Cabella Gaetano con voti 22, 
| Nel secondo scrutinio risultò eletto asses- 
sure effettivo Morro con voti 25. 

Nel terzo scrutinio , essendo’ in hallot- 
| taggio Bozzo con voti 48 e Agetto con voti 
44, risultò eletto: Bozzo assessore effettivo 
con vati 2. . 

Procedutosi ‘alla votazione per la nomina 
degli assessori supplenti ,-risultarono eletti 

primo, scrutinio » Ageno .con-xoti 27,— 
Castiglione con voti.27, — Marassi con voti 

25 —- Urpsa di, Vergagni con voti 2. 

Si agtennero dal. prender pario alla vota» 
zione sei degli assessori dimissionari. 
| La notizia che ieri sera il nostro Consi 


glio comunale di #adunhsso' per intentibre Te 
demissioni della Giunta ‘o procedere alle 
nuove elezio; attirò una certa folla di 
persone în via Nuova, nei prossi del pa- 
lazzò Tursi. Alcuni volevano ‘entrare. nol- 
l'aula consigliare, ma, essendo seduta pri- 
vata, no verme loro precluso l'accosso. 
di alcunì capannielli. ed ‘alcuno voci; 


izi di disordine, chinmaronò sul luozo i 

. carabinieri e lo guardie di pubblica 
sicurezza, che , procodute da ‘im ispettore, 
fecero lò debito intimazioni @ procedettero 
a far sgombrare la via, Jo che fu mandato 
ad effetto senza alcuna resistenza, In bi 
tutto ritornò alla quiete ord 

Sappinmo cho il consigliere Brusco ri- 
chiese al presidento di voler porre all'or- 
dino del giorno della prossima seduta del 
Consiglio una sua proposta per promuovers 
lo scioglimento del Consiglio stesso, ri 
nendo ciò como opportuno nelle attuali 
cortingenze. Il presidente invitò il propo- 
nente a formulare în iscritto la sua propo- 
Sla, cho disso avrebbe rimesso alla nuova 
Giunta. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oriston®) 


(W) gi-Versnfites, Bi gennoio. 
— Vi ricorderete cho, tre sottimano fa, io 
vi annunziai che la Russia si sarobbe fatta 
iniziatrice del riconoscimento di Don Al- 
fonso, come il signor di Bismarok aveva 
usato ‘col maresciallo Serrano. Il telegrafo 
conferma ora quelle mio informazioni. Grande 
disillusione tra i carlisti e grande imbarazzo 
nel duca Decazes. Al nostro ministro degli 
affari esteri si rimprovera d'aver proceduto 
ora con troppa lentezza ed ora con troppa 
Non essendo più ministro 
, egli non osa pigliare de- 
Nella maggior parto 
delle combinazioni ministeriali cho si met- 
tono gli ci si trova; ma frattanto 
è costretto a stare în 
ago, 0 i rappresentanti della Francia all'e- 
atero non osano esprimere lo loro opinioni 
per tema di dover poi venire in contrasto 
colla politica del ministero futuro. Si ras- 
sienrino ! per molto tempo la politica estera 
della Franzia dovrà rimanere indetermi 
nata e mostrarsi audaco como la politica, per 
ampio, del governo olandeso. Presso di noi 
l'unità di un concetto direttivo manea e nella 
politica estera © nelle cose militari © di fl- 
nanza.. 

Immaginatevi un uomo al quale, la sera, 
fosse stata letta la sentenza di morto ed 
al mattino gli fosse recata la notizia della 
sua esaltazione al trono , ed avrete un'idea 
del giubilo del partito repubblicano. Chi 
avrebbe mai sospettato che i repubblicani 
fossero per avere tanto obbligo verso il 
gnor \allon ! TI suo emendamento sembrava 
tanto al progetto Laboulaye, che non si spe- 
rava potesse trovare migliore accoglienza 
presso la Camera. D'altra parte, il duca di 
Brogli 
Jardins che rendeva assurdo l'amendamento 
Wallon è che parecchi membri del gruppo 
vato. Il sig. Passy, per 
esempio , avevagli promesso il co voto. 
Malgrado lo previsioni contrario, l'emenda- 
mento Dagjardins fu respinto © fu approvato 
endamento Wallon con un voto di mag- 

nza. 

Piccolo fu il trionfo o non avrebbe do- 
vuto partorice tanta allegrezza. Il discorso 
dol signor Wallon era sparso di espressioni 
questa sorta: « Se la repubblica non 
Francia , il miglior modo di 
quello di farla. » 

Legalmente essa è fatta. In fatto però 
essa corre oggi gli stessì pericoli che lo 
sovrastavano ieri. Si supponga che, appro- 
vato l'emendamento Wallon , si. rospi 
gano tutti gli altri articoli, del suo vro- 
getto, che cosa no rimarrà ? 

Il signor \allon dichiarò di volor rima» 
nere fedelo alla legge del 20 novembre 
il paeso ha bisogno di stabilità. Secondo il 
signor Wallon, « saranno preparati nel 
1830 quei soli che già sono preparati fivo 
da oggi. » Il signor Wallon non intende di 
proclamare la repubblica. Egli pone il sug- 
d un fatto. 


settennato; la quale idea, che è puro comune 
al duca di Broglio ed al maresciallo Mac- 
Mahon, « lascierebbe, secondo l'cratore, 
intatte le convinzioni e la libortà di cia- 
scuno, » 

Il signor Raoul Duval non milita sotto la 
bandiera d'aleun partito, perchè nessuno fi- 
nora fu in grado d'offrirgli il premio dei 
suoi servigi ; egli combatte a modo si 
per un principio suo. Egli combatte il 
gnor Wallon perchè un'Assemblea non può 
contraddirsi dall'oggi al domani; egli com- 
batte il signor Desjarding perchè, conti- 
numdo nel provvisorio, si verrobbe a con- 
dannare la Francia ad essero interdetta. 

ll legittimista Chesnelong, salito alla tr 
buna, dichiarò che i’approvazione dell'emen- 
damento Wallon equivarrebbe alla procla- 
mazione della repubblica o quindi ne a- 
vrebbe l'importanza. Il signor Chesaclong 
fece una descrizione assai comica dei mali 
che verrebbero alla società dalla proclam: 
zione della repubblica. Ho detto conica ed 
ho avuto torto. Non v'è spettacolo: pi me: 
lanconico di quello che presenta la bassa 
condizione morale del partito che sî fa cam- 
pione della famiglia, della religione e della 
proprietà. Secondo il aignor Chesnelong, 
repubblica disonorerà la famiglia. E come? 
Proclamando il divorzio! Disonorata è dun- 
in America, in Inghilterra 
in Olanda, perchè vi si am 
io? 

Sccongo il signor Cheselong ;-la repuli= 
blica disonorerà la religiono coll’abolizione 
dal bilancio dei eulti. Ma ci sono paesi in 

i ione. prospera ‘mirabilmente e 
non si trova agl i 
1 nostri ministri dureranno. forse, insi 

fine della discussione dello leggi costi- 
tuzionali. E. dopo avremo. noi un ministero 
Dufaure, D'Audiffret-Pasquier e Bochar, 0 
semplieemente un ministero D'Audiffret- 
Pasquier e Bocher senza il sig. Dufaure? 


edi sulla punta d'un | 


|- | abroga le precedenti dispos 


‘srora proparato l'emondemento Dee- | 


‘Ancho i*depirtati ‘più femperati del centro 
sinintro ripagnano at maresciallo MacsMahorr: 
Il duca di Broglie, che si è troppo impe- 
guato nello presenti lotto parlamentari, sarà 
forio Jasclito in disparte, ma avremo tm 
ministoro orlanista che eseguirà Il disegno 
del signori Broglie , cio disfarà legale 
monte la Fepubbl ‘antaggio dell'orlea+ 
nismo. Ma%ora che la repuliblica ha in parte 
rimarginata*lo suo ferite 6 l'imporo riacquis 
lato Îl suo' prestigio, come potrebbero rin: 
scire dei tentativi cho ‘andarono a'vuoto 
quando la repubblica e l'impero orano in 
unmilissimo stat 
Non credo che il conte di Kératry possa 
riusciro nello elezioni del 7 febbraio. Egli 
vòrrebbo riuscire por fas ef nefas e non 
ha l'arto della pazienza. Il sig. di Kératry 
si miso a faro il repubblicano al tempo'del- 
l'impero ed i fu quindi uno 
degli uomini pi quel governo, 
un vero rival s'insodiò trangu 
lamente nella prefettura di polizia, ma non 
i. Domandò poscia una mi 
siouo diplomatica per sottrarsi alle difficoltà 
che incalzavano il governo e finalmente dal 
campo repubblisano passò in quello degli 
individui oscillanti che aspettano 
qualo sarà il vi 
bano di unirsi ad esso. È un giuoco 
che non può nuocere in un'Assemblea 
i partiti hanno spesso bisogno di nccat- 
taro i voti degli incerti, dai quali sol 
mento dipende l'approvazione o il rigetto 
d'una proposta. Ma fuori dell'Assemblea, 
presso gli elettori, gli ‘ndividui di colore 
neerlo trovano poco favore. Per i repub- 
blicani il signor di Kératry è un disertore; 
per i bonapartisti è uno degli autori dello 
disgrazio di Napoleono TIT: per i monar- 
| chici egli è un conto cho si è compromesso 
colla peggiore specie di rivoluzioni 
Il risultato doll'eleziono nel dipartimento 
delle Cotes-du più dificile da prove- 
| doro che il risultato di quella del diparti- 
mento della Senna e Oise. Nel dipartimento 
delle Gotes-du-Nord il signor Foucher de 
Garell joggiato dai repubblicani. È un 
uomo ricchissimo, cho sa parlare; ma con- 
tro gli sta un ammiraglio cho ba l'appog= 
gio del ministero, dolla nobiltà e del clero. 
È morto il signor Vittorio Place. 
giornali si limitano a dire, annunziandor 
morte, « che il suo processo per la sommini- 
strazione di oggetti militari fatta al go- 
verno della difesa nazionale avevalo reso co- 
lebre per un istante. » Ma il signor Vitto- 
rio Place la falto dello scoperte scientifi 
che, degli scavi fortunati e delle opere con- 
siderevoli. Ma nel 4870, essendo console 
francese a New-York, egli fece suo pro 
delle misorio della patria. Perchè fu con- 
dannato per truffa, la morte era il solo beno 
che gli rimanesso e assai poco sopravvisse 
alla sua condanna. 


| Na 
ll maresciallo ha firmato un decreto che 
ioni relativo al 
| governo della Nuova Caledonia e approva 
un nuovo regolamento sulle attribuzioni del 
| governatore © tutta l'organizzazione gover 
Il deoreto ha 473 articoli , fra i 
‘uno che proibisoe al governatore di 
stare proprietà uella colonia e contrar 
matrimonio nella colonia, senza permesso 

del capo dello Stato. 

— L'Ordre mumunzia che un sergent de 
rille di Parigi fu destituito dal suo ufficio 
porchè assistette alla messa celebrata îl 9 
gennaio per l'anniversario della morte di 
Napoleone III 

secondo il Constitutionnet, le dichia 
razioni del prefetto de re alla Com- 
missione d'inchiesta sull'ol 
| Bourgoing, non avrebbero nessuna impor 
tanza. Îl prefetto si sarebbe limitato ad af- 
fermare che il famoso documento letto dal 
sig. Girerd all'Assemblea è falso. 


BELGIO 


Oggi, 3 febbraio, 
lo nozze della 
del re dol Belgi 
Sassonia. 

1 giornali di Brusselle del 1' 
ziauo l'arrivo in quella città della 
pessa Clementina di Sassonia, di altri p 
cipi di quella casa e dell'arciduca Giuseppe 

| d'Austri: 

Erano.attesi per lunedi a sera il principe 
di Galles o i principi d'Orléans, duca d'Au- 

| male © conte di Parigi. 

STATI UNITI 

Telegrafano da Washington, 28 gennaio, 
i giornali, inglesi ; 

« Il Senato adottò un dill che nomina una 
Commissione per accertare i diritti di ta- 
luni sudi inglesi su corti terreni nel ter- 
ritorio accordato agli Stati Uniti, in seguito 

Germania 
come arbitro nella quistione di St-Juan. 

« Nella seduta odierna del Senato venne 
discusso sull'intervento militare nella Lui- 
giana. Il senatore Conkling difese vigorosa» 
mento l'azione del presidente e lodò la con 
dotta del generalo Sheridan. 

'*« E probabile.cho Ja decisione sull'am- 
ministrazione Kellogg sarà nuovamente Ja- 

iciata al presidente. » 


— _*—_——_ 


i PARLAMENTO ITALIANO 


il 
| CAMERA DEI DEPUTATI 
| = Skpora var 3 remonato 
(30* della Sessione) 


Puusioenza pei Paes. BIANCHERI 


La seduta è aperta alle 4 40 colle solite 
formalità. , 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedento e del sunto delle poti- 
zioni. 

masaavani chiede l'urgenza per una pe- 
tizione. 

anenoni svolgerà nella seduta di venerdì 
un‘suo progetto «di legge per 'Ia ricostitu- 
zione della: provincia di Nuoro: 

Si dolibera che l'on.. Grispi svolga: in al 
tra.seduta un..suo progetto...di. legge, :del 
qualo. gli, uffici autorigzazono la Jettpra. , 

mensa. La parola spetta all'on. Salemi 


celebrano a Brussolle 
incipossa Luigia, fig 
col principe Filippo di 


ione del signor | 


Oddo per un'intorrogazione al ministro del- 
l'interno. 

anzi enne chiede al ministro dell'in- 
terno qualche schiarimento circa l'esercizio 
della privativa delle nevi nel comune di Ter 
mini-Imorese. 

cawretta (ministro) dichiara che il privi- 
legio vantato dal ‘semuno di Termini-Imerese 
era contrario alla ‘legge comunale e'che il 
comune era stato avvertito che, dopo il 4874, 
non sarébbè piùtollerato uno stato anormale 
di coso. Il eomtne voleva il privilegio an- 
che pel 4875, © siccome nessun fatto nuovo 
giuatificava la domanda, il ministero rispote 
cho non poteva esaudiria, perchè contraria 
alla leggo ed ai buoni principi amministra» 
tivi. Se il comune si crede leso nei suol in- 
teressi, ricorra nei modi legali. 

Ja me credo che il danno allo 
popolazioni sarà grave’ per la _cossatione 
delle privative. Ringrazia il ministro dei 
suoi schiarimenti. 

nuamerte chiedo l'urgenta pertha pe- 
tizione. 


lacchi chiede d'interrogare 
tro dell’ istruzione pubbiica sui di- 
sordini succeduti in Genova per la questior 
dell'insognamento religioso nelle scuole co- 
munali. 

L'intorrogazione potrà svolgersi in occà- 
sione della discussione del bilancio dell’i- 
struzione pubblica. 

maccmi aderisce. 

L'ordine del giorno reca il seguito del 
discussione del bilancio del ministero d'a- 
commercio. 
al capitolo 47 (Premi 

al comme A 
o senza osservazioni 


ed incitamenti ai 

Il capitolo è appro 
in L. 489,400. 

crveniur pirla sul 
misure). 

Deplora alcuni inconvenienti ch 
ficano nella provincia romana nell 
zione della tassa sui pesi e misure. 

mmanca credo puro cho l'esazione della 
| tassa dovrebbe farsi în modo meno vessa- 
torio. 

vinni-menzite dssertà che per dam- 
biaro il sistema d'esazione della tassa biso- 
gna mutare tutta la leggo, e dà alcuni schia- 
rimenti intorao all'applicazione di questa 
legge, affermando cho dà buoni risultati fi- 
nanzi: che non si deve pensare a rimu- 
tarla. 

muicmeama fa alcune ossorrazioni sulla 


capitolo 18 (Pesi è 


vawata dì qualche schiarimento all'on 
Branca circa la cifra iscritta nel bilancio | 
dell'entrata come prodotto della verifica» 


zione dei pesi è misure. 

Il capitolo 18 è approvato. 

Senza osservazioni si approvano i capitoli 
19, 20, 21 è 


parla sul espitolo 29 (Istituti 


ciali). 
Raccomanda al ministro di fare quanto 
sta în lui perchè siano soddisfatti i legit- 


timi desiderii dei cittadini di Bari per l' 
stituzione d'una scuola nautica. 
memzna ricorda le promesso che si fo 


foriitioni sull'opera del ‘gbverho nello ni. 
luppo dell'istruzione tscnîca nelle provines 
meridionali dopo il 1809. 

(vanzia emmRtcm dichiara’ che la Com. 
missione non accetta aumento di 
eh di spesa mi 

mwatx. Si tratta di 8000 liro per ta 
scuola nautica di Rimini. 

matnocòmaro espone le ragi 
cai la Coroiaione nos pro scotte TL 
mento, 
La proposta d'aumento del ministro, dopo 
prova © controprova, è approvata. 

cap. 23 è approvato 

i ARI E va 

mms. Si passa al cap. 24, (Scuole 
* mestieri, L. 77,420) 

rano raccosmanda la diffusione delle suole 
d'arti e mestieri, e cho l'economia da in. 
trodursi nelle spese par l'insegnamento tec: 
nico superiore e secondario si volgano al. 
l'insegnamento inferiore profemonsio. Ein. 
vita l'ovor. ministro nel dare opera a tale 
diffusione di curare che l'istruzione profe. 
gionale non sia beneficio eselusivo degli 
tigiani, ma se no estonda l'applicazione 
l'istruzione professionale dello donne. 

Richiama come l'invenziono dello macchia» 
da cucire, da filaro ed altro abbia prodotto 
una rivoluzione nello abitudini © nei lavori 
della donna, e bisogna dunque. schiudere 
nuovi campi di lavoro asconcio alle sue t 
titudini o conforme alle suo forze. 

Accenna a quanto si è già. fatto in altri 
paesi in proposito e al poco che sì è fatto 
sinora nel nostro. 

Suggerisco i modi di cooperare con leva 
spesa allo svolgimento dell'istruzione pro- 
fessionale femminile. Che s0 lieva spesa vi 
ha, essa sarà focondissima quando sia desti. 
nata a ‘rilevare la moralità dolle rostre po. 
polazioni ‘e a infondere "Ti virtti del lavoro 

vasvami ringrazia il ministro dello di- 
chiarazioni fatte sabato circa le scuolo d'art 
6 mestieri e protesta contro quei giornal 
che gli attribuirono la proposta d'incamers. 
mento dei beni dello Opere Pie. 

Dichiara che non ha mai fatto proposta 
simile e d'aver ‘solo sostenuto che per legge 
debbasi fare una trasformazione di parte di 
quelle’ Opere. 

- L'oratore si associa alla proposta dell'o. 

‘ano. 

memi si associa puro alle considerazioni 
dell'on. Fano circa lo sviluppo dell'istro- 
zione. professionale della donna. 
| rimasi assicura cho curerà assai lo svi- 

luppo dell' insegnamento d'arti © mesticri 
degli uomini © dello donne, continunndo 
| nell'opera finora attuata dal ministero. L'in- 

segnamento professionale della donna avrà 
| la cora cho merita. 

11 capitolo 34 è approvato. 

Dopo una breve diseussione, alla quale 
prendono parte gli onorevoli Luzzatti, Pepe, 
Maurogonato, Villa Pernice (relatore), il 
cap. 254 (Insognamento industriale e pro- 
fessionale — spese varie) è approvato cou 
una riduzione di L. 7,000, proposta dal re- 
Iatore della Commissione ed accettata dal 
ministro. 

waxaxi presenta Îa relazione sull' anda 


ti 


coro dal governo pel completamento dell 
stituto tecnico di Bari, e fa cenno di 
chiarazioni fatte dall'on. Luzzatti quand'era 
| segretario generalo dol ministero d'a 


| atriale 
associa 


la raccomandazione dell'on. 

Massari, assicurando che la provi 

Hari è pronta a sostener la spesa cho le 
competerà per la scuola nautica. 
| mezzarti osserva che lo stesso on. 
rena ha dimostrato che il governo non si è 
| impegnato formalmente ad istituir la sezione 
| industriale. 
| semesa dichiara che non ha insistito 
| circa la sezione industriale e si è limitato 
alla raccomandazione della Scuola nautica , 
| onde non lo si accusi di chiedere troppo 

(Harità). 

aemarini e razzamo indirizzano qual 
che raccomandazione al ministro. 

manrmin dice che, unendo tutte Je somme 
che si spendono dalle provincie e dallo Stato 
in Italia per Istituti tecnici, si ha un'ingente 
€ domanda se non sarebbe oppor- 
ilire la soppressione degli Istituti 
che non abbiano per tre anni conse- 
almeno un numero di scolari doppio 
dei professo: 

wixata (ministro) dico che questa pro 
poste è assai seria © che il ministero stu- 
dierà la questione quando spireranno i 4 
anni del nuovo ordinamento degli Istituti 
tecnici. 

Si. vedrà allora quali sieno gli Tatituti che 
non abbiano condizioni vitali. 

L'on. ministro presenta ia relazione sul- 
l'istruzione tecnica in Italia dal 1894 al 
4874. 

Rispondendo agli on. Massari è Serena, 
l'on. ministro assicura che manderà a Bari 

posîta ispezione e che proporrà al Con- 
siglio superiore dell'istruzione tecnica la 
questione dell'istituzione della Scuola nau- 
tica di Bari. 

L'on. ministro propone un aumento di 
fondi sul cap. 23, 

mivomerri (presidente del Consiglio) 
presenta Îl progetto di legge; annunziato 
nell'esposizione finanziaria, pel riordinamento 
dello guardio di finanza. 

Presenta pure, d'ascardo. col ..ministro 
della guerra, i progetti di logge. per spes 
militari già annunziato nell'Esposizione fl- 
nanziaria. 

Chiedo che questi progetti di legge sieno 
rinviati ad una sola Commissione nominata 
dalla Camera, che dovrebbe pure esaminare 
il progetto di legge sulla difesa dello Stato. 

comun combatte questa: proposta e dico 
che viola il regolamento, guarentigia delle 
minoranze. È 

Li \me dichiara d'esser sempre stato 
contrario agli Uffici,, ma poichè, esistono. ai 
deva ossqrvaro il regolamento e mandare ad 
essi i progetti di logge; , ...., \. , 

mana. Poichè c'è opposizione, la propo- 
sta ‘del presidente del Consiglio wi discuterà 
domani, come presorive il regolamento, 

Continua la discussione del bilanéio, ‘ca 
pitolo 28. » 

ruszarri credo che qualche economia 
possa farsi sullo scuole: naùtiche ‘in qualche 


mento della séuola supesiore di commercio 
di Venezia. 

Il cap. 2 è'appròvatò! 

Sì passa al cap. 27 (Statistica). 

usev fa delle osservazioni sull'organizza- 
zione del servizio della atatistica, c ja-ta 
delle pubblicazioni che si fanno e del risre« 
glio di studi statisti 


che sorge în Italia, 
i di parecchi ita: 
9 nomina, fra gli altri, il Monte 
rumici. 
Naccomanda al ministro un miglior coor- 
| dinamento delle statistiche ‘dei diversi mi- 
nisteri, che ora si fanno senta alcun ac- 
| cordo. 
1 vari ministeri non prestàtio a quello di 
agricoltura il concorso che dortebbeto pre- 
| stare pei servizi statigtici. 
| L'ufficio centrale di statistica dovrebbe 
essere il vero centro pei lavori statistici di 
tutti i ministeri. 

Fa al ministro delle raccomandazioni in 
questo senso. 

wawaLt assicura che inaistorà sompre per- 
chè nelle pubblicazioni statisticho si pro 
ceda d'accordo tra la Direzione certrale è 
totti i ministeri. 

L'en. rainistro enumera ‘i lavori compiuti 
dall'ufficio di statistica. 
dichiara cho ha, sempre ricono 
sciùto il merito dell'uffcio di statistica, che 
fa opera lodevolissima ih mezzo, alle ‘difi- 
coltà che lo cirtondanio, "© * 
che al è tentato più volte 
servizio” della statistico. 
Quando trattasi di statistica non si può però 
parlare d'un concentramento assoluto. È ne 
| cessario, per esempio, che Ja statistica 

diziaria si faccia dal ministero della giu- 
stizia. 

Domanda al ministro como ai . provveda, 
ora che è abolita la franchigia postale, alla 
corrispondenza tra la Direzione generale 0 
le Giunte di statistica comunal 
0, quando ai potrà, lt 
corrispondenza si terrà coi prefetti ed in 
certi casi si dovranno rimborsaro lo spese 
delle nte. Ciò sarà assolutamente necer 
sario 

Il capitolo 27 è approvato; 

Gli altri capitoli fino al 89 sono appro- 
vati senza osservazioni. 

ANALE presenta’ un progetto di 
sulla proroga alle Deputazioni provi 
de la Ariam dl facoltà concernente la 
alienazione dei beni com lì gi sil 
Vili cella Sardagna, © 0 54 sieme 
. Dopo brevi osservazioni dell'on. Asproni 
il cap. 36 è approvato. Gli altri, capitoli 
sono approvati senza osservazioni. 

cem chiede quale sia la spesa anto 
d'ogui ministero per ‘pubblicazioni di sn 
nuari, stampo eco. 

anALA presenta. una felazione' sull'am- 
ministrazione. dell'Econorato generale. 

ceman deplora Ja enormi pubblicazioni 
che si.fapno da tutti.i, ministeri e che' si 
vendono per aria straccia nell'anno stesso 
ia gal cipbg. Gotan, quigi 4 milioni val 

Pena ché la Camera, o no occu) 

mita fa ‘puilch eine, ull'ar 


| lil 
“Coînìili‘ noti'ha 


parto d'Italia e.spender di più in qualche: 


nai ‘batta Cho l'on: 
indicato in’Quali' milite si facela iprico 


altra parto. Dà,all'on. Laxzaro uleuno’im- | di cartà stampati. Dico ‘6ho gliinfiàri si 


_—— 


0 nello avi. 
lo provinda 


e la Com. 
i spesa nel 


lire porta 


ragiohi per 
otto Tse 


nistro, dopo 
a 


somma di 


icuole 


‘arti 


diella sevoto 
amia da ine 
amento teo. 
volgano al- 
malo. E in 
pera a tale 
fone profes 
vo degli ar- 
icaziono al- 
omne 
Île macchine 
da prodotto 
© nei lavori 
schiudere 
alle sue at 
tto in altri 
te si è fatto 


re con lieve 
uzione pro- 
ave spesa vi 
lo sia desti 

e tostra po- 
del lavoro. 
ro dello di- 
scuole d'arti 
tei giornali 
d'incamera» 


to. proposta 
he per leggo 
È parto di 


dell'on. 


vnsiderazioni 
o dell'istru= 


assai lo avi 
è mestieri 
contini 
ristero. L'in- 
douna avrà 


alla quala 
rzatti, Pope, 
relatore), il 


le e pro- 
provato cou 
posta dal re- 
coettata dal 


ve sull’ anda 
i commercio 


‘ganizia= 
je, e parla 

tel risco» 
ge in Italia. 
farecchi ita- 
+ il Monte= 


| statistici di 
andazioni in 
1 sempre pere 


cho si pro 
6 ventralo'o 


mpiuti 


pre ricono» 


» allo diff- 


tato più volta 
A statistica. 
1 si può perd 
Ene 
tatistica giu- 
> della giu- 


rorvedt, 
tale, alla 
generale © 


lo speso 
uelite neces» 


vuo appro» 


> di legge 
provinciali 

pento la 
ià adompri- 


on. Asproni 


lesa anta 
rioni di an° 


no. sull'am= 
vaerale. 


eval 


dii noli’ Ha* 
cola’ apri 
ini i 


compilano ordinariamente por cura di im- | 
piegati che si assursono di raccogliere i | 
ti necemari. 
jon crede"che Ja sposa per pubblicazioni 
ja eccossiva. Forse esisterà qualche pubbli= 
cazione di troppo, ma in proporzioni 
tate. Non è il caso di mozioni di biasimo. 
came dichiari che non inteso presentar 
proposte "di biasimo, ma molo di richiamare | 
l'attenzione dei governo su ‘indagini che | 
sono necessarie. Lo spreco si fa cngli An- | 
nuari specialmente. È forse necessario un 
Anuuario per ogni ministero? Non basto- 
rebbe un Annuario per tutti i ministeri? 


ant 
come 
strazione in pubblicazioni che sono utili 
Inichiara d'aver iniziato nel 1852 la put 
hlicaziono dell'Annuario del ministoro delle 
finanze, e crede che sia utilissimo al put 
blico ed al personale stesso degli impiegati. 
La pubblicazione è un controllo, perc 
gli Annuari è indicata anche 
Giò remte impossibili gli arbitrii 
L'oratore espone alcune considerazioni sul- 
È delle pubblicazioni che si fanno dai | 
inisteri. Se no risparmi qualcuna se si può, 
mga @ priori a stigmatizzare 
pubblicazioni utili. 
razzano credo che sarebbe più oppor 
suo stampar lo semplici variazi 
un Annuario ogni anno per 
stero. Una coonomia si può fare. 
brevi osser 


altro 

ni a quelle svolte dag 

la. 

La somma complessiva del bilancio del | 
tero d'ugricaltura, industria e com 

è approvata in L. 11,289,809 95 

La seduta è sciolta a ore 5 5). 

Domani seduta a ore 


CRONACA DI ROMA! 


ja, profetto di Ro 
per Milano, chi 


è partito iorsera, 
da affari di famiglia. 


Banca Nazionale ha | 
rav Wtitut» dei cicchi al Monte Avene | 
tiuo la somma di LL. 2000 sul riparto 
somme stanziato per opere di beneficen.a 


il generale Garibaldi 
Castelrotondo per osservare 
tutta la vallata che si estende verso il mare. 


La Commissione amministrat Asili 
infantili israelitici di Roma deliberò, in data 
d'oggi, che siano reso pubbliche erazio a 
SM. ll Re, al ministero della pubblica 
istruzione ed alla Banca Nazionale, che ia 
oceasione del Capi largirono somme 
a beneficio della 


11 coro d'oggi al momento in cui 
viuma è ancora più meschino dei gior 
precedenti. Meno gente per la via, mol 
simi balconi deserti, monotonia su tutta la 
linea j'ochi carri comparissono ui quando 
in quando rari nantes in gurgite vasto; il 
tempo stesso che minaccia pioggia contri 
luiseo a bandire l'allegria ed il buon u- 
more. Fa d'uopo convenite che messer 
carnevale non voglia più saperne di corso, 
di confe.acci © di farina, ma che ami in 

sco signoreggiare nol veglioni e nci teatri, 
veglioni, a_mo' d'esempio, in quello 
del Politeama era una casa 
del ‘diavolo : suoni, sa i da intro- 
nare le orecchie, una folla fitta e compatta 
da non poter muovere un pas, ed una al< 
legria e vivacità indescrivibili 

Î da sperarsi però che almeno negli ul- 
timi tre giorni del regno carnevalesco il 
corso si animi e si vivifichi, altrimenti si 
potrà cantare il De profundî 

La Fiera di beneficenza nel palazzo Ma- 
rignoli ha fruttato L. 6600. Vi furono lire 
1500 di spese, dimodochè resteranno lire 
5000 a beneficio degli asili è delle valo di 
allattamento. Sia lode ‘agli artisti promo- 
tori della fera, ed onore alla carità. cit- 
tadina 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 2 febbraio 1575 
Ii Barometro è ridotto a 0* o «l mare. L'al- 
terra della ataziona è di 49,m 6î 
Rarometro a inazzodi = 700,0 
Termometro centigrado 
Mussimo = 9,3 = Minimo = 10 
Unmidità media del giorno 
56 — Assoluta = 3.57 


Relativa 
Vento dominante. Nord moderato 0 delle. 
Stato del pra bello. 


Alla sora cala un poso il barometro. 


AMENITÀ TELEGRAFICHE 
All'on. Direttore dell'O 


Un dell'umore, che spero un giorno servir 
rita, ba avato il gontilo pensiero di 
viaggio da Madrid a Roma. per 
telegrafico, di cui solo 


que lo scopriro la falsità. 
Siliintnaro ora ‘a Roma n Madrid, balfato 
è scoruato, mi masco d 


no prevenirii gico ì 
2 rechersa pouovo eagionare col'uno di 


condo cun 
spaccio da 
hi ni nia, senza chie- 
'L'Altre prove della identità della persona di 
Ch manda 0 di chi reca‘il dispaceio. 

Ora, cetazento; noo pub. giù ieri cl 
ogni tlegramma porti la firma sutografa di chi 
prat ade, che agli ed agli solo abbia a pre- 
tedtarlo all'afficio, dandosi a conoscere per que- 
gli atonsi contrassegni che si esigevano ia tempi 
Siaati agli fici. postali. Queste precanzioni 
rom rouo più adatte si 

satorio e suno inefficaci. n 
‘Giò che io verrei &'eemplicomante, che shiun- 
<ad rechi, sia un'preprios six un altrui din 

1 talegrato, forse obbligato a serivere di "pro- 
pria mano Îl proprio nome, cognome e indirizzo, 


L' Che il registuo di questi rimhnosse perimanto» 


ontri, sono’ ve” | 


‘temente all'ufficio, di fronte al numero d'ordine 
del telegramma da lui presentato. 
Non vi è dubbio cl Î 


rebbe pur qualche cosa l'aver nelle mani uno 

to che potesse porci mille sue tracce; e, 
per parte nua, la consapevolezza che noi ab= 
biamo un talo dorumento nelle 
rebbe in pensiero 


Da chi non sapm di non sapere 
scrivere, non ni accetterebbero telegramtni. 

i soggerito è un lieve ed incompleto ri- | 
medio ad un male che pi | 
feti fano | 


l'iniziativa. 
0 avensi nelle mani l'autografo di | 
mi ha fatto la burla di farmi correre 
da Madrid a Roma e da Roma a Madrid, non 
mi darei requie finché dallo scritto mi facossi 
strada alla mano da eni fu vergato, Diserazia= 
domandato nd un impiegato telegra= 
nolo da ehi sbibia avuto un dispaecio, 
6 se fate n qualunque altro spaguuolo qualane 
que altra domanda, la risposta è sompre: Quien | 
sabe? No se sabe! 

Credot 


amico mio, sempre 
Der. Gg. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


L'abbondanza delle materie ci ha im- 
pedito di render conto , nella Rassegna 
di lunedi, del concerto che chbe luogo 
sotto la direzione del socio maestro Luig 
Capocci al Circolo filodrammatico. V'in- 


tervenne il comm. Venturi con altri 
membri del Consiglio municipale, segno 
eridento dell'intorosse che l'egregio sin- 


daco dimostra per questa istituzione. Il 
teatrino della Società era assai bene ad- 
dobbato © piono di eleganti signore. 

Riscossero meritati © spontanei ap- 
plausi le signore Parsi, Bussolini o 
menti, nonché i signori Viviani, Bedo 
ed Augoro în tutti i pezzi cantati, © 
specialmente nell'Are Maria di Rossini 
è nel quartetto delle Precauzioni di 
Petrella. 

Anche la parte istrumentale fu molto 
lodata, © vivi applausi toccarono così ai 
signori Trementini, Stramucci e Capocci, 
che si distinsero suonando il violoncello, 


il violino e il pianoforte. Il concerto si 
chiuse con la sinfonia della Gazza ladra 
di Rossini, egregi esoguita su tre 
| pianoforti dalle signoro Capocci e Pel 

grini, dallo signorine D'Avanzo e Del 


Pinto è dai signori Capocci e Do Po 
tris. 1l maestro Capocci ebbe in fine una 
generale ovazione, che fu come una con- 
ferma della fiducia in lui riposta dai 
soci nell'eleggerlo Direttore delle serate 
musicali del Circolo, e un ringrazia 
mento per avere saputo riunire una 
schiera di dilettanti così valenti. 
F. D'A 


NoriziE INTERNE E Fatti VARI 


Sicurezza puhi 
Leggiamo nel Giornale 

1 24 andante, în via Malaspina fu 
messo ferimento grave iu persona di 
tano Cusimane La questura 
già arrestato è o alla giusti 
ui autori del medesimo. 
Si è costituito «spontaneamente 
nominato Salvatore Schi 
tto a mandato di cattura per imputazion 
di assissinio in persona di Gnetano Cusimano. 

A Sau Mauro il 22 corrente fu commesso 
un furto a danno tdi un tale Giallombando 
di denaro © oggetti d'oro. Fu arrestato uno 
degli autori già conosciuti dal medesimo. 

11 24 corrente i militi a 
zione occidentale eseguirono l'arresto del 
nominato Francesco Celeste, guardiano, da 
latitante per imputazione di as- 
persona di un tal Cosentini 
te fa commesso tun furto di due 
lle a danno del sig. Manis 
nico da Palermo e ne furono 
autori ad opera della questura. 

11 28 corrante, a Termini furono arrestati 
dalle guardie di l°. S. i nominati Vito 
tile 6 Biagio Messina, latitanti per.imputa= 
zione di reati di sangue. 


vallo della se- 


sassîniio 


rrestati g 


da S. Remo alla l'ersereran 
La crarina è tuttora a San Remo. Piena- 
mente ristabilita in salute, vi prolunga il 
suo sogi per la bellezza d'un tempo 
primave 
Perconse © violenze. — Leggiamo 
neì Giornale di Padoca del 1 
Slamano alle ore dieci è succeduto iu via 
Padrocchi un fatto assai grave. 
Mentre. passava certo sig. F... redattore 
ualetto cittadino di recente pubb 


più prossimo n 
caglierie, ma intanto erasi fermata di fuori 
altra gento , che lo aspettava in alto mi- 


giuste duo guardie municipali 
un brougham per trasportare 
io, e sottrarlo così ad 
arono grande fa- 
perchè la calca diventava 
osa, avendo taluni te 


sempre più minac 
tato di salire in vettura. 
Fortuna volle che il tratto 


ase breve 
dal Juogo della scena fino al municipio, dove 
gli agenti poterono finalmente condurre in 
salvo, benchè in mezzo ai fischi e alle urla 
il malcapitato, che nel dibattersi lasciò an- 
che un brandello del suo vestito. 

Causa dell'accaduto’ fa un articoletto del- 

l'Avvenire, offensivo pel generale Garibaldi. 
| Aishinmo raccontato, é risparmiamo i com- 

| menti. 

| muetto. — Leggiamo nel Monitore di 

Bologna del 2: 

| In seguito ad un ai licolo di fondo del 
num. 27 del nostro giornale; ' che - diede 

| luogo ad una lettera che ‘venne inserita nel 
num. 19 del giornale la Patrié fori ‘ebbe 
luogo uno scontro alla sciabola fra il fig. 


| pedito datl'acco 


leo Dome= | 


avr. R. D. R.,autore della lettera suddetta, 
ed il Direttore del nostro giornale. 

Il sig. R. D. R. riportò una leggiera 
scalfittura alla mano destra, mentrechè il 
direttore del nostro giornale riportava una 
contusione al braccio destro. 

Da ambo le furono scrupolosamente 
ossorvate lo leggi di cavalloria. 

Commemorazione, — Leggesi nei 
giornali milanesi : 

Molta giorenti, molti artisti accorsero 
ieri al cimitero a recaro un saluto alla 
tomba di Giuseppe R 

Emilio Praga, che doveva parlare sulla 
tomba dell'illustro scrittor 
alla pietosa dimostrazi 
cho il prof. Ma 


si trovò im- 
ld, in loro vece, 
l'at Pier Ambrogio Curti, il quale, ram | 
mentate con calde ed eleganti parole le 
virtà di mente è di cuore dell'autoro dei 
Augurò alla patria molti ingo- 

o quello di Rovani; all'arte nuova 
li a quello che da quell'iuge; 


opere sin 


vitustissmo furon dettate. Dopo il Curti 
paslarono Lui li e Primo Levi. Sulla 
tomba di Rovani venne quindi deposta una 


grande corona d'alloro e di mirto con largo | 
nastro nero ricamato in argento. 


La doi 


rali o tiamotti 
non è estranea ai progetti di fortificazione 


venuta 


10 furono redatti. dal 
cho voglionsi qui onde difendere 
l'importauto rada di Vado dalla evo 
d'uno shareo per parto del nemico 
o che si costruiramo batte 
sopra le coll 
mare e queste saranio arn 
di gran potenza. | 
SÌ dico cho sono a i 

guiro duo milioni sul bil 
della guerra 


io militare, 6 


le lungo 


Associazione per il 
all studi economici In Ita 
Venendì (29) si è riunita a Milano presso la 

ale dell'Associaziono la Commis» 


lavori del 
sulle co 
Jazion 


A 
prof 
broso, dottor Ho 

del manicomio di 


direttore dell'ospeda 
e l'avvocato Mo 


i limiti de 
dove 


che dire 
di guida 


0 question 
il quale abbia a ser 
gliere i dati 

Ferrovia del Go. 
da una corrispondenza del Bund cho la Di- 
rezione della ferrovia del Gottardo ha inol- 
trato al Consiglio federale un ricorso coll 
domanda por ottenere dalla Società deli Mita 
Italia piono indennizzo dei d 
vetto sottostare per la non esecuzione dei 
lavori sulia linea Chiasso-Camerlata, i quali 
danni sono 100,000 al- 
l'anno almeno la Società del- 
l'Alta Italia dovova terminare la costru» 


zione del tronco Chinsso-Camerlata conteni» 
poraneameni 


alla linea Lugano-Chiusso. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta-Ufficiale del 3 febbraio com 
tiene: 


di 
scana . 
2. Disposizioni nel personale giudiziario. 


‘# Statuto della Ranea Nazionale To- 


La Gazzetta Ufficiale pubblica Îl seg: 
decreto del ministro di pubblica istruzione: 


Sono aperti duo concorsi: 
1° Per un trattato di aritmetica, algebra e 
| trigonomotria pisna, compilato secondo lo iste 
zioni unito ai programmi approvati por i corsi 
classici col R. decreto 10 ottobro 1867; 
| > Por un trattato di geometria elementare 
che si attenga rigorosamente al metodo Eu- 
elidoo © contenga, oltre lo matorie indicate nei 
| detti programmi, quella parte di scienza, po- 
| aterioro all'Euetide, cho ormai si trova in ti 
gli clementi di geometria adoperati come testi 
nello acuolo classiche delle nazioni più colte. 

Il premio per ciascun trattato è di L. 2500. 

Tala premio sarà attribuito sul parero ra- 
gionato di una Cut scicutifica nomi 
nata a proposta del iore. 

Ti rapporto della sarà pubbli» 

regno Lasiemo 

doi premi. 
zione doi mano- 
ncritti al ministero è fissato al 31 marzo 1878. 
Ogni manoscritto dovrà ossora segnato da una 
opigrafo © trauuosso al ministero jusicno nd 
una busta chiusa che contoaza il nome dol 

Lore ® sia contrassegnata dalla stessa epi- 
graîe, 

I manoscritti non prowiati, s© non vengono 
chiesti dagli autori entro un nno dal confe- 
rimento dei promi, resteranno prosso il mini 
storo @ la relativa schede saranno distrutte. 

Rom, addi 31 gennaio 1875 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi terminato la' di- 
ussiono del bilancio di prima previ- 
ione della spesa del ministero d’agri- 
coltura, industria e commercio, che fu 

provate nella somma complessiva di 
L. 11,289,806 96. 

I capitoli che diedoro quasî' esclusivo 
argomento «illa discussione nella tornata 
odierna furono quelli concernenti l'inse- 


statistica © l'Economato generale. 

Parecchi oratori svolsero delle coni 
derazioni intorno all'istruzione tecnica e 
indirizzarono al ministro raccomanda- 
zioni ed eccitamenti anche perchè si 
dato sviluppo all'insegnamento professio 
nale delle donnò. 

Fu puro richiamata l'attenzione ‘del 
ministro sulle condizioni di poca vitalità 
di alcuni Istituti e l'on. ministro, d'chia- 


gnamento industriale e professionale, la | 


rando che alcune questioni dovranno ri- 
solversi quando saranno spirati i quattro 
anni d’esperimento dello riforme intro- | 
dotte coll'ultimo riordinamento degli Isti- 
tuti tecnici, presentò alla Camera una 
Relazione sull'istruzione tecnica dal 1861 
al 1874. 

L'on. ministro presentò pure la Re 
lazione sulla Scuola superiore di com- 
mercio di Vonezia. 

Intorno alle spese per stampa di An- 

i @ di altre pubblicazioni dei mini- | 
che sollevarono qualche osserva» 
zione per parte dell'on. Comin, ragio- 
narono gli onor. Lanza e Sella, dimo- 
strando l'utilità che l'amministrazione © 
il paese hanno dalla maggior parto di 
quello pubblicazioni. 


lento del Consiglio ha oggi pre- 
sentato alla Camera , d'accordo col mi 


nanziaria , per l''appr | 
militari previste nel bilancio straovdina- | 
rio del ministero della guerra. 

Essendo stata fatia dagli on. Comino 
Lazzaro opposizione «alla domanda del 
ministro che quei progetti venissero rin- 
viati ad una Commissione speriale, uomi» 
ra, che sarebbo puro 
incaricata dell'esame del progetto di legge 
sulla difesa dello Stato, il presidente di 
chiarò che la proposta dol ministro delle 


finanze, portando una deroga al regola- 
mento, dovrà esser discussa nella seduta 
di do 
La ( nata dagli Uffici sul pro- 
getto 
toria dello ditte commerciali ha cletto 
e l'on. doputato Mancini e so- | 


gretario l'on. Righi. Il 

Quosta mattina, 3, l'on. Minghetti si | 
è recato a far visita al gen. Garibaldi , 
col quale sintrattenne lungamente in- 
torno a° suoi progetti. 

Gi si annunzia che domani andrà dal 
generale l'on. Sella, ch'egli desidora di 
sentire sullo stesso argomento. 


Con sentenza d'oggi, la sezione d'ac- 


cusa della Corte d'Appello di Romi 
dichiarato non farsi Îuogo ad ulteriore 
onto per cospirazione contro la 


sicurezza interna «dello St contro i si 
Costa Andrea , Albini Augusto , 
Sartori Celeste, Locci Giovanni, Persiani 
Telemaco, Feltri Augusto, Rochetti Can- 
dido, Guglielmetti Cesare, Salustri Pan- 
erazio, Cornacchia Antonio. Ha revocato 
il mandato di cattura pei latitanti. Stas- 
sora i detenuti furono tutti dimessi dal 
carcere: due però essendo a Bologna, i' 
Costa, cioè, ed il Cornacchia, è stato 
spedito telegramma apposito. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato în seduta pubblica 
per il giorno di giovedi, 41 corrente mese, 
alle ora 4 pom., col seguente ordine del 
giorno: 

4. Rinnovamento, per estrazione a sorte, 
degli Uffici ; 


2. Discussione del progetto di légge per 
l'approvazione e l'attuazione di uu nuovo 
Codicè penale del Regno d'Italia. 


Sorivono alla Libeit4 a Versaillos: 

< I Consiglio dei ministri si è riunito 
questa mattina, 2 febbraio, all'Elisco sotto 
la presidenza del maresciallo Mao-Mahon 
si è occupato delle conseguenze del voto di 
martedi. Îl ministero attuale, per avviso del 
maresciallo, devo rimanere al sno posto sino 
al fine, cioè fino alla terza lettura delle 
leggi costituzionali. » 

i legge nel Constitutionnel: 

Tutte le frazioni della sinistra, se loro 
riesca di far proclamare la repubblica, do- 
manderanno lo scioglimento dell'Assomblea. 

— La Patrie scrive: Noi possiamo assi- 
curare cho il maresciallo Mac-Mabon si mo- 
ata malcontento e che non ha mai avuto 
in mento di costituire un ministero Dufsure- 
D'Audiffrot-lasquior. Il duca di Broglie 

no sempre in pugno le sorti avvenire 
colle leggi elettorali per programma. 

— Secondo le nostre informazioni , dicè 
il Temps, i deputati i più influonti del cen- 
tro destro credono che le sinistre consorte- 
ranno lu posizioni acquistato il 40 gennaio, 
se resteranno disti|linato nella loro condotta 
riamentare 0 moderate nelle loro pretese 


che otterranno 
stituzionali, per le quali verrà conferito al 
presidente della repubblica Îl diritto di scio-. 
gliero l'Assemblea, previo atsènso del Se- 
nato. 

— Il National assicura che l'approvazione 
dell emendamento Vallon ha prodotto una 
grande impressione sopra parucchi depatati 
iuoerti del centro destro. Si parla anche di 
una dichiarazione che sarebb. scritta dal si- 
gnor d' Audiffret-Pasquier in none di un 
certo numero dei suoi amici del contro de- 
stro, o nella quale si direbbe che si accut- | 
tano i fatti compiuti. 

Lo stesso giornale scrivo: 

« Contiuvando la discussione dello leggi 
costituzionali, si presenterà tosto la grave 
questione del diritto di scioglimento. 

« Noi abbiamo giù detto che il sig. Du- 


fauro si propone di chiedero che questo 
punto venga separato dalla logge relativa ai 
poteri pubblici e inserito nella legge che si 
farà a proposito dal Sonato. Un altro emen- 
damento sarà proposto dal sig. Savary col 
quale l'on. deputato domanderà ‘che il di- 
ritto di scioglimento venga ‘esteso a tùtti i 
presidenti della repubblica che si succede: 
ranno nel potere. Così verrà tolto al ‘pro 
getto Ventavon il carattere personale: the 
gli si era voluto dare. 


| essendo proprietà d'una firm 


« L'émendamento relativo alla rovitione 
che il sig. Dufaure annunziò sabato di Woler 
presentare nella discussione dell'art. 4, di- 
spone che la revisione delle leggi costitu- 
zionali dovrà essere consentita dalle ‘due 
Gamoro separatamente a maggioranza di voti, 
@ che dovrà poscia emore fatta du’le du 
Camere riunito in congresso. » 


Il Times ha da Berlino, 34 gennaio: 

La notte del 27 corrente le navi spa- 
guuale cho incrociavano nella baia di Bi- 

sbarcarono una piccola forza a Gue- 
ndo direttamente nu Za- 
je quest’ultima città per sorpresa. 
Non si sa so il capitano Zepline, del brick 
tedesco Gisfar, ed il suo pilota siano stati 
nella città. 

Il capitano Zeplino, secondo una lottera 
da lui ricevuta a Rostock, ritornò a Zarauz 
dopo la sua visita a Passages, perchè aveva 
promesso al nuo pilota, il quale era pure in 


| potera dei carlisti, di non abbandonarlo. 


L'indonn chiesta «alla Germania alla 

igna în seguito all'oltraggio fatto a Gue- 

taria asconde a circa 37,500) franchi. Quanto 

al carico non si chiede nessun compenso, 
mola. 

1 carlisti offersero al capitano di permet- 

tere di vendere il carico a condizione che 


l'estrema, votaronio in faftdte ‘dell'emene 
damento. 

La destra moderata, l'estrema destra 
e i bonapartisti votarorfio contro. 

Credesi che sarà formato un nuovo 
ministero con membri del centro destro 
e del centro sinistro, dopo che saranno 
votate definitivamente le leggi costitu- 
zionali. 

Santander, 2. — Una lettera da E- 
stolla dico che Don Carlos ricevette una 
lettera dal Vaticano la quale, nello stesso 
tempo che gli esprime sentimenti di sim- 
patia, lo consiglia a riflettere nuova- 
mente sulla convenienza di continuare 
la guerra © soggiunge che la dignità 
della Chiesa cattolica in Ispagna è ven- 
dicnta. 

Madrid, 2. — Loma attraversò la 
riviora d'Oria. Egli telografò ieri di a 
vere preso tutte le posizioni, malgrado 
una viva resistonza dei carlisti, e che si 
univa colla divisione Blanco proveniente 
da Zarauz. I carlisti si sono ritirati al 
di là dell'Aya, dopo di avere abbando- 
nato Orio e Guetarin. Loma continua ad 
inseguirli. 

Madrid, 3. — Moriones introdusse 


firmerebbe in documento allo scopo di pro- 
vare cho i ca 
navo © che l'equipaggi 
bono dai pirati 

1ò la proposta. 
— 1 vapori Carolina ed Zu 
giunti il 2% a Santander, di 
locato con buon successa il tolegrafo sotto- 
marino ffa Billao © San Sebastiano. 

3I gennaio. — Le truppe sotto il co- 
mando del genorale Loma sono entrate a 
Zaraux e posero in libertà il capitano ed i 


era stato trattato. 
Zarauz. Il capitano ri 


‘stigator sono 
avere col- 


noniera Nawfilus e la fr gata Au- 
gusta sono qui arrivate. 

Predomina qui la convi 

o vada porderdo terreno. 


ino che il care 
list 


L'ultimo bollett 


10 sulla saluto del prin- 
cipo Leopoldo è 


Oslorne, 30 gennaio. 
Il principe Leopoldo continua a miglio» 


rare leggiermente in forze. 

— Un dispaccio da Heidelberg. arnunzia 
la morte del dottor Hitzig, l'eminento pro- 
fsssore di lingue semitiche ed orientali, in 


età di 68 anui. 
— 11 Times ha da Berlino, 34 gonnai 
L'ambassiator: imucese a Vienna ha rin 
graziato ufficialment: l'imperatore d'Austria 
por aver contribuito con tanta fermezza 0 


non fecero fuoco suila | 


ieri un convoglio di viveri in Pamplona. 
lori i carlisti furono posti in fuga in 


moderazione al mantenimento della paco in , 


Oriente. 
Il Nunzio pontificio a Vienna ha chiesto 
udienza all'imperatore d'Austria per ringra- 
farlo, in nome del Papa, per la modera- 
zione colla quale le leggi confessionali sono 
| applicate dal governo austriaco. Questa leggi 
| sono simili alle prussiane sulla stessa ma- 
toria, ma siccome il lapa ed il governo 
du i n rimanere in buoui 
caiono di quelle leggi 
a cagionato alerta malumore fra il Vati- 
cano e S. XL. Apostolica. 


Serivono da Varsavia alla Gassetta della 
Croce cho russi 6 polucchi si tengono 
completamente separati gli uni dagli altri, 
formano circoli distinti © che non v'ha al 
sporanza di riconciliazione. Nessun uf- 


famiglie polacche, ed il governatore, conte 

| Kotzebuo ha abbihdonato ogni tentativo di 

‘affetto dei polacchi. 

retta di Mosca è stata infor 
mata torità di polizia di Londra che 
gli avvisi giunti da Londra oche offrono di 
assicurare contro le perdito pur le scom- 
| messe, sono una truffa. 

| Il governatore di Estonia, maggioregone= 
ralo principe Strechnew, è stato, dalla Dista 

| della proviucia, creato membro della no- 

niltà. 
—_-e-+-___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI)" 


Versailles, 2. — Seduta _dell'Assem- 
semblea nazionale. — Continua la di- 
scussiona delle leggi costituzionali 

Berthauld, del centro sinistro, presenta 
un emendamento che conferisce al solo 
Mac Mahon il diritto di sciogliore una 
volta sola la Camera doi deputati. 


lo stesso diritto a Mac Mahon person 
mente. 


attuale ur. carattere permanente. Dice 
che bisogna organizzare Ja repubblica 
cori istituzioni conservattici. Egli appog- 
gia fortemente l'emendamento Wallon. 

‘Assemblea decide con 354 voti con- 
tro: 346 di votare primieramente sull'e- 
mendamento Wallon, il quale vieno aj 
provato con 449 voti contro 249. (Grande 
sensazione) 

Versailles, 2. — La maggioranze for- 
matasi ‘oggi è composta del centro destro 
e di tutti i gruppi della sinistra. 

Shanghai, 4. — La morte dell'impe- 
ratore della China fu proclamata uffl- 
cialmente. 

Londra, 2. — Un dispaccio partico» 
lare ‘annunzia (che l'imperatrice della 
China si é suicidata, in causa della morte 
dell'imperatore. 

Il nuovo imperatore ha tre anni e 
l'impératrice sua madre fu nominata reg- 
gente. 

Parigi,"3. — 1 ministri Docàzés, Ci 
soy; Mathiéu Bodet, Caillaux, Cumont e 
Grivart, con una sessantina di membri 
del centro destro, fra cui il duca di 
Broglie © il principe di -Soinville, “vota- 
rono in favore dell'emendamento Wallon. 

1 riinistri Chabaud Latour; Thalhand 
0 Moni 

Tutti 


gruppi’ della. sinistra, Sbrmpresa 


le od impiegato russo è ammesso nelle | 


Larochefoucauld, legittimista, concede ' 


Dufaure domanda che si dia alla logge ' 


una baltaglia avvenuta ad Oteiza. I li» 
| berali vittoriosi guadagnano terreno. 
| = 
BORSE DI COMMERCIO 
2 3 
Rondita Italiana 5 %,.| 7180] 7190 
| npreetto Mazionale | =—=| —= 
Ho piccoli pei :| ——| == 
5 i sel = 
ObbL Beni Ecel. 5%, | —1—| 46= 
Municipio di Roma e. | ——| —= 
| 22] #5 
Prestito fomano Blount | 7487| 749 
| Detto Rothschild ».| 7405| 2410 
2] 1862 
n| ol 
| 22 
Civitavecchia | —=| == 
Comp.Pondiarinitaliama (==! = 
Î BORSA DI ROMA 
Ì 2 febbraio 1875 (ore Il 1}2 ant) 


Sotto l'improssione del notevole aumento del 
Prestito franceso, verificatosi ieri sera sul Bou- 
lovard di Parigi, dietro lo buone notizio di Vor- 
abbinmo avuto atamano una Borsa molto 
sustenuta ed animata, La Rendita venno'con- 
trattata da 74 50 a 74 55 per fino moso, e da 
74 20 n 74 25 por contanti. 
Formissimi i Prestiti Pontifici. 
Cattolico 76 55 a 70.75 
Blount 74 90 a 74 95. 
Rtothschil 74 10 a 74 15. 
| Ju forta rialzo le Bancho Romano, restando 
domandato in chiusura a 1285. 
la buona vista lo Generali; osordirono 440 50 
‘ tarminarono 450 50 denai 
umentati puro i cambi 
Francia 3jm 109 45. 
| Londra djm 27 53 
Oro 2 10. 


(Oro 3 12 pom) 

Ultoriore miglioramento genoralo. 

La Rondita pagata 74 62 112 a 74 65 fino 
moso. 

La Danche Romana 1200 denaro. 

Gonerali 453 a 455. 

Turco 46 20 a 40 30. 


FIRENZE 2 3 
Rondita Italiana 5 "1, © | 71 85m] 719 n 
Napoleoni d'oro 20 e| 2000. 
Londra 3 mesi 2752 >| 27535 
Francia a vi 110 85 »| 11055» 
Tmprostito, Ni nl 69—a 
Azioni Tabacchi . . . < [912 — »|8iu — » 
Ax. Banca Naz (nuove) (1925 — »|1930 — » 
Strado fore. Moridionali | 371 — c.| 370112 fia 
Obbligazioni detto . . . | 218 — al 218— n. 
Banca Toscana . . + 
Crodito mobiliare 
Ranca Italo-Gormaaica | 257 — n| 256 — n. 
Banca Generale. — TI 
PARIGI (oro 3.10 pom) 2 3 
Reodita Franceso 3° | 039/0427 

3 S° 101 30 
Bani ai prtica N] DI CO 
Roadita Italiana 5 ws Go 
Pac RL = 

Tabacchi — — 

. V. E. 1863], 909.2 

orrovio Romanesazioni | — — 

Lombarde | 243 — 
liga .| 29—! 20— 
Azioni Tabaechi ....|_—=| —_ 
| Londra a vista . < (.. (2572 — [25 00/2 
Catubio sull'Italia < 1. | 9 nn 
Consolidato inglese ; . | 9211}16| 9258 

BERLINO 1 2 
Austrioho. |. .....| 52750| BIT 
Lombarde . <> 50] 2450 
Mobiliare ... 2450] 302— 
Rendita Italiana (.:1| ‘e8—| 6810 
Tabacchi... ssi» 
Rendita Turca 

LONDRA 
Cons. 


GIACOMO DINA, Disiazrone. 
Rosmatpo Giovanni, Qerente. 


Restaurai mzeni in ROMA (Vedi 
avviso in quaria pagina) 


MUNICIPIO DI PARMA ti 


re-aggianto (scilenia 15 
febbraio, stipendio L. 1500) © di Ragie- 
miere' (scadenza 28 febbraio, stipendio lire 
3000} cca Sirio ad aimento decennale ed 
‘a, peu ondizioni N 

tifcazione visibile p a 
Juoghi di pfovinoia. 


i. Comuni” capo” 


Col 4° gennaio prossimo, LIBERTA” entrò nel suo sesto anno di vita. Senza doman- 
dare nà ricevere mai nessun aiuto tranne quelli del pubblico, LA LIBERTA ba superato 
ormai il periodo più difficile per l'esistenza di 1. giornale, e conta oggi fra i periodici più 
diffu.i del Regno. 

Continnando a mantenersi senza affsitazione e senza debolezza, moderata nello sue pole- 
miche @ indipendento ve se tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni cura nel meritare sempre più 
la benevolenza di cui il pubblico fa eosì largo con lei. À tal uopo saranno nell'anno pros- 
simo introdotti nuovi mi liorazenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori possano seguire costantemente tutte la grandi questioni del giorno, sarà 
pubbliczto quotidianame..:e un tallettino dl politica estera che riassumerà i fatti principali, 
corredandoli di opportuni commenti. 

Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiano «d estere. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca sittadina redatta con cura speciale grazie 
al concorso di varii collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 
larmente cho per lo passato, Croneche giudiziario, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- 
ticoli di Varietà, Spigolature, Notizio dei Teatri, ece., ecc. 


1 prezzi d'abbonamento sono 


PASTA. PRITORALE. ARABICA 


vasta composta di 
oli 


croniche, ratori] 
cs © face è pred 
rei la inarca È 


sip rato, 
siano nervose como prodotta 
da irritazioni bronchiali o 
trachoali. Prozzo d'ogni sen- 
tol.. L. 1 50; franco nel re 
guo L' 1 20. 


sttelione a Parigi — 
1a all 


vicolo del Pozzo, 3 
noma 


NAVIGAZIONE DEL LLOYD | 
A VAPORE AUSTRO-UNGARICO| 
Il 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, BRI 


ra VENEZIA-TRIEST& 
Partenza tro volie per settim., cioè ogni Mfartadì, 
Giovedì è Sahuso 
‘Tanto da TRIESTE come da VENEZIA a mersazolie. 
Arrivo sei ore dopo. 


Fra PAVENNA-TRIESTE 
ogni Sabato sera. 


l cd 1 Porti sottoindicati 


Fra ANCONA-TRIESTE | 

Parianza da ANCONA ogni Domenica, oro 8 pom. | 
Arrivo la mattina susseguenta. 

Partenza da TRIESTE ogni Afariedì, ore 4 pom. || 

Arrivo la mattina sussegat 


i 
Fra ANCONA-BRINDISI i 
| Parienza da ANCONA ogni Mercoledì, ore 11 pom. | 


le. 
Partenza da TRIESTE ogni Mercoledi sera. Partenza da BRINDISI ogni Venerdì, ore 11 ant. 
Arrivo ta mattina sossegnente. Arrivo al Sabaio dopo pranzo. 


fra BRINDISI ed | porti sottoindicati 


| Arrivo al Venerdì mattina. 


Parienza ogni giovedì sera. 


Brindisi 
 — {Partenza ogni venerdì, orsom. 
Gar. | ro [Arrivo la mati seguente circa 
ca 


Arrivo Îl giorno seguente. 


Partenza nt sopra. » Bua. . ]parienta pi i 
» Sua « > lirrivo ogni mariedì matta. Asrua(Piro)Partza gni sabato sera (1). 
LoL. Portia appro). » Arma(Pireo}} Arrivo ogni venerdì ul sopra: 
è APIN(PirO)| Fer i area piattina. è ene» li te ie gra, 
Partenza wi sopra. » Parienza ogni sabato mattina (1)= 
» Bea > litro ogni ovedì mattina. Costume enerdì n 


Partenza ut 
» Cosmumxor.|itrivo ogui gi 


P ut supra (3). 
giorni dopo di mattina. 


pra (1). n 
jovedì sera. Parienza ogni lunedì sera (163). 
Ni) 


* Gand» {imeo ogni venerdì ut supra csià| 


po: 
i giovedì sera (16 
[Arrivo ogni vasardì wi rupto, vali! 
. {15 giorni dopo. 
» Tunmera via \Parianza ogni martodì sera. 
‘Ancona. - | ‘ogni venerdì circa alle 5 ant. 
i 2° lunedì sera dal 18° 


\larienza ui sopra 3 Tassi 


Arrivo 10 giorni dopu di sera. 


» Tuoma [Partenza ui sopra. 


pi 
‘Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


è Tamerevia [Partenza ‘ogni venerdì alle 11 ant. 
| erAncona . Arrivo ogas lunedì mattina. 


» dama. + 


ed 
e tunedì mattina dal 13 genn 


Ton 


(1) Trasbordo a Sira 
a» è Corfà. 
| ( » a Costantinopoli. 


occerre che il disegno sia esatto e preciso 
| cosa che non si ottiene cha col 


i DISEGNATORE 


DELLE SIGNORE 


che rimpiazza il lavoro sempre costoso e spesso male ispirato del 

disegnatoro a mano, e col quale ogni signcra o ragazza può stam- 
da sè in pochi minuti parecchi meiri del pit bel disegno su 

qualunque stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. 

Il Disegnatore delle Signore consiste in una scatola contenente 
una quantità di stampi (clichets) di cui sonò qui riprodotti alcuni 
dei disegni. Servono per ogni lavoro sia diritto che curyo 
© rotondo come fazzoletti, camicie, gonnelle, lenzuola, eco. Com- 
liuando assieme duo e tre Stampi si può ottenero una grande 

no di disegni. 

L'Emporio France-Italiane eseguisce qualunque 
nogrammi 0 disegni a prezzi moderatissimi 

Le signore che faranno acquisto di una intiera collezione ricove- 
ranno gratu.tamante ogni meso i nuovi disegni di Parigi, ed a- 
vranno diritto di chiederci al prezzo indicato su ogni disegno uno 
© più stampi (clichets) dei disegni che avranno scelto. Ogni scatola 
è munita da) relativo cuscino e del colore per marcare il disegno. 


Prezzo dell'intiera collezione di N. 24 stampi (clichets) L. 
della {72 dea 

di 18°» » 8» 
pedisce franco per ferrovia coll'aumento di L. 4. 
Dirigere le domando accompagnate da vaglia postale, a Firenze, 
all'Emperio Franco-Italiane C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 


rdine per mo 


'? 


Anno VI. Anno VI. 
42 Mesi . . ... Lire24 42 Mesi . + + » + Lire 2 
o... 31 È Pt ge ao 

® sido 

Ù e ritalio cs, E por tolta l'Tsalia, 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rabrica, notizio di borsa commerciali e 


industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasiono di avv 


menti straordinari. 
Ogni giorno dua pagine di appendice romanzo 


I romruzi che la LIBERTA” pubblica in appendico hanno molto contribuito ad aumentare 


la straordinaria diffusione di questo giorn 
simo, l'Amministrazione ha già provseduto una serie di rom 


Siamo lieti di anunziare che per l'anno pros- 


meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli 


Catene Spezzate 

La Commedia della Vita 
ll Marito di 40 anni ; 
La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 


Darante le seduto del Pariamento, LA LIBERTA” pubblica una Seconda Edizione più 


spocialmente destinate agli Abbonati 


‘ la quale contiene un 
parlamentere, lo n 


sateso ed accurato resoconto 


‘0 parlamentari @ politiche del pomeriggio. 


Il miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire un vaglia postale all'Amministrazione della LIBERTA" in Roma. 


i segmenti: Anno lire 24 — Sei mesi lire 12 — Tre mesi lire 6. 


FLU 
per € 


Questo fiuid ; adottato nelle Scude 
di Prussia, dopo avarno r 
raggioso fino alla 


grandis 
ranzata. Impedisce 
dopo grandi fatiche 


pre asciutto. 
Prezzo della bottiglia . . . 
Franco per ferrovia . . 


liano, ©. Fiozi e C. via de'P nza 
F. Bianchelii, vicolo del Pozzo, 47-48. 


Wino all’Estratto 


far gi, 


pario, fa 


L LI 
Si spedisco franco per ferrovia ©.niro vaglia postale di L. 5 95 


Deposito in Moma, pcusso Lorsmr0 Cort 
Firenze, all'Ew.or-o Frane l'a! 


Elisiro ferruginoso 


il miglior di tatti 4 forragiuosi, 
di effetto sicuro, per gnarire il 
olore pallido, la ciorusi, la ma- 
lattie doi 
nervose, povertà del sangne eco, 
Lire 8 la bottigla. 

Preparato da Rinym farma: 

colata, a rue du Marché S.i 


fas 


ROMA — Corso 146 — ROMA 


Li 


francs aim ingl, 

‘spagnuoli, tedeschi, ece. 

Scienza, Storia, Diritto, Medicina. 
Archeologia, Bello Ari 
Letteratura, Toatri, Romanzi, 


spagnuiolos. 
Le Monnier 0 Barbéra. 


he. 
Bibliotoca dello Memorie, 
dell Moraviglio, Roi 
Dizionari, Grammati 
Manuali di c 
Gui 


RESTAURANT MANZONI 


via della Mercede, n. AB al 52 


rimo ordine di- 
OA, di Milano, 


8 doll 
Romanzi ius 


Servizio a tutte le ore 
Sale @ Gabioetti parucol ri al 1 
Prezzi moderatissimi 
Grando assortimento di vini na- 


zionali ed esteri delle case più ri- 
nomate. 


Gino Capponi. Storia della ropub= 
Mica di Fireaze,2v. in8_L. 20 — 
Fustel de Coulanges. Histoiro das 
institutions politiquea do l'anciagno 


Franco, 1"* partio, | v. in-8» 8 50 
Wallon. Saint-Louiuot soa tempa 
2 vol. ing - 3 7— 


Mailfeo. Do la dimoeratio cn 
Earopo, i vol und, = » 8 60 
‘P. 3. Proudhon. Correspondanee, 
tomo ÎV, 1 vol, In8 e n» O 


Verga. Eros, 
Guersoni. Vita di Nino Bizio, un 
volumo inel2 . - 


» 6—- 
H. Malot. La fillo do la comé- 
dienno. | vol. in-12. , » 4— 
— L'itéritago d'Artbur, 1 v. in-12 


P. Véron. Los dindo 
morgo. | vol. în-12 .— 
Princesse Olga" Efvuillona la 
Marguorito,aveegravuro, |. i-12 
W Cobt, Marieu, avec gravures 
1.volume in-1? ">, 
A. de Sorr. Pic 
avoc gravuros, lv 


0) 


ESCLUSIVO 


Sini.der 
Marchetti, Donati, Bareli 


Bravon e Barretti 
Dell 


di 
Opéra, lv.in-12> 2— 
lanuo] do Cartomancia 


“i 
ire ara | fia edi 

come ito "n° una lira cadauno 
cont di contraffazione, 1° |" La collezione per lire 450.= 


gidirsi dei membri e 


iche, i dolori articolari di antica data, 
lo gambe, accavall'menti muscolari e mantiene lo gambo sem- 


Dirigere le domande accompaguate da vaglia postale a Firanze, al 


(VERO ESTRATTO DI CARNE DI BUE) 
Ferre, Carne, China-China gia 


, 5», Avenno Wi 
le d ua gusto assai gr 


oa si I Bottiglie con istruzione da L.. 


AIENER KESITUT] 


ID 
valli 


ie di S. M. la Regina d'Ioghilterra, e di S. M. il Re 
issimi vantaggi, mantiene il cavall» forte e co- 


rve spe- 


la debo- 


+ 1.350 
. >»430 


l Emporio Franco-lta- 


, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e 


"of Meat 


” 


vole 6 d'un successo sicuro 


) Lire 4 50 
50. la bottiglia 


LA COSTIPAZIO 
di testa è guarita 
solle Polceri Nasali 
farmacista, 


Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chanvet 
Questo pastiglia d 


a 


Prezzo L. 1 
Deposito presso l'A, 
Dogs, ma Ccibor, milo I 
ressa piazza Colon 
iialana, Coro», 185) 


NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 
dell'Olio Indiano 
dal Dott. Isambari. 


Provincia franco I, ® 
NUMA presse l'Ay 


nTASTO helo de Porto. 


Iniezione Algerina 
vegetale, infallibile 
del Du BELEACONTEE 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


le più a buon mercato di tutto il mondo 


Olello -— Lucrezia Borgia 


di G. Rossini di G. Donizzetti, ;q 


di V. Bellini 
OPERE COMPLETE PER CANTO E PIANOFORTE 


Tre magnifici volumi in-8 


‘a copertina illustrata, ritratto a conn 
biografico lora ed il libretto dell'opera sa) 


OGNI VOLUME — costa Ide ® 89 renza sconto — OGNI VOLUME 
presso il deposito Rileerdl in Roma, Corso 902 
NORMA ed OTELLO franco di porto in tutto il Regno L. 2 #6 
per cadauna opera — LUCREZIA BORGIA L. ®, 88, 


Inviando vaglia postalo di L. # si 
porto in tutto Îl Ragno, — Cataloghi sé 
corea al R. Stabil. Ricordi in Milano. 


ACQUA MINERALE D'OREZZA 
(CORSICA) 
Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica 


[Estratto dei rapporti approvati dall'Accademia di medicina di Francia: 
‘ACQUA U OREZZA non ta rito na‘d mapei a det 


Gli ammalati, i convglescenti e le. pers:no indebolito sono preg 
(i consultare i Signogi hnedici sull'effcaria dell'acqua suddetta , nelle 

lattio aventi por tasse la debolezza degli organi © l'impoverimen 
specialmente nelle anemìe @ le clorosi, Trovasi in vendit] 
Succureali ia del Corso, 19 — Duno @ Malatesta 


TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli, 24. 

esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute p 

gi troviamo in obbligo di che questa vera 


Tela all Arnica di Gallca; specifico raccomandovolissima 
soll'ogoi rapporto ed un ef 


imo rimedi» per i reumatimi, le ne- 
aralgie, aciliche, doglie reumatiche, sonusioni 0 ferite d' ugui. specie 
Con essa si guariscono porfettamenta i calli ed ogui a.tro genero di maiale 


tia del piede. 
Costa L. fl 0 la farmacia Galloami la spedisco 
contro vaglia portale di Le 880 = “PYfisco franto a domicii 


Per evitaro l'abuso quo- | sizlio medico, contro rimessa di 
tidiano dilagamnevelisur- I Alla posa e ia 


mi diflda Ottavio Gall 
di demandare mapre 6 mon ne | ravigii, 24, 
cettare che la Tela vera Gal- 
lenmi di Milano. — La medesima, 
oltre la Gr di preparatore, mere 
ontrocernat : 
Dì Gall, All Te e 

(Vedasi Dichiarazione 
Utica 


farmacia, via 
side, ria TorroSanguig 
n 


api Bots besti Frane, 


gio: Cante 
lamessa farm. 
» Tommaso Tommasini 

ud in totte le cità preaso le primuria 

fargazi 

aceto Ml scattata on srzione 
fata L. £. 86; franchi. per 

ta pot Lf 6.01 di 


La detta Farmacia è fornita di 
tati i Riscedi che pascono accorrere 
foro rpdoro ne 
a Spedizione ad ogni richiesta, er 
Bi sel ed, anehe dl cen 


ME Ltepelgne 


il più delicato di tutti i pro- 
di conservare all'opidermido una freschessa od una! 
fidano i guasti del tempo. 
tto di Laîa impedisco il formarsi dello rugho, a le 


GRAND HOTEL D'ANGLETERNE 


31 Rue Rome et Cavour 2 
TURIN. 


La ditta sottoscritta si reca a dovere di annunziare che al 1° gen 
naio 4875, epoca in cui l° Albergo della Liguria cessa di occupare i 
locali situati in via Roma, 34, e Cavour, $, apre in questi stessi lo- 
cali un nuovo grandioso Stabilimento di Albergo sotto la Denomina. 
zione Hitel d'Angleterre, che messo affatto a nuovo con ricercata ele- 

inza e comodi rto. 
ale 


inci pali 
GIACOMO NICOTTI è © 


® di broneo a Parigi, Londra, 


Allona © Bordeaux. 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


NON PIU INJEZIONI! 


| confetti Bet uaici deperativi, conza 
rimedio più efficace e sicare ta ai ne 
pi 4 più efficace e Ag Ni cgaseso ecalre tesi 


